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Basta con il Governo 
complice e alleato 
dei fascisti ! 
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BISOGNA COLPIRE LE CENTRALI DEL BRIGANTA GGIÓ REAZIONARIO ! 

Tutto 11 popolo di Hil%no insorge 

contro i delitti degli assassini fascisti 


4 * *£/'/ 

150.000 persone in Piazza del Duomo per protestare Contro un altro criminale allentato alla Feda azione del PCI 
1 covi dei briganti fascisti distratti a furia di popolo - Oggi solenni funerali dell’operaio assassinalo a Medi glia 


ili u 


U DEMOCRAZIA 


Non «i può essere indifferenti 
davanti alla gravità dei fatti che 
si sono svolti ieri a Milano, nella 
più popolosa città industriale e la¬ 
voratrice d’Italia, in una delle 
città che furono e sono all’avan¬ 
guardia della lotta democratica 
e antifascista del popolo italiano. 
Di froute al ripetersi impressio¬ 
nante degli attentati terroristici 
organizzati sino ad ora impune¬ 
mente dai fascisti, il popolo di Mi¬ 
lano è insorto, ha fatto*sentire 
la sua protesta, ha manifestato 
la sua volontà che cessi questa 
impunità, che venga posto fine 
con una azione energica alla cri¬ 
minalità fascista. i\on si può ac¬ 
cusare il popolo milanese, esa¬ 
sperato da una situazione che ad 
ogni democratico appare intolle¬ 
rabile, di avere esagerato nella 
sua reazione. I.a causa che è in 
giuoco c troppo importante; è ima 
causa vitale per la democrazia e 
per la nazione italiana. 

Non è possibile tollerare nel no¬ 
stro Paese una situazione in cui 
la criminalità dei ceti reazionari 
e dei fascisti si manifesta come sta 
avvenendo negli ultimi tempi. 
Non è possibile considerare < nor¬ 
male. », < legale >, più oltre tolle¬ 
rabile una situazione in -cui. nel 
corso di pochi mesi diciannove or¬ 
ganizzatori sindacali sono stati 
trucidati in Sicilia dai banditi al 
soldo dei latifondisti. Se il signor 
ministro degli interni ritiene sul 
serio che l’autore di questi delit¬ 
ti sia il bandito Giuliano, il suo 
dovere è non solo di togliere dal¬ 
la circolazione questo bandito, ma 
di scoprire quali sono le centra¬ 
li reazionarie nazionali e interna- 
zinnali che armano la mano di 
questo bandito e organizzano i 
mtoi • delitti. Se il signor Sceiba. 
che la sa lunga a’questo propo¬ 
sito, non Io vuole fare, il suo po¬ 
sto non è più quello di ministro 
degli interni della Repubblica ita¬ 
liana. 

Non A possibile tollerare più ol¬ 
tre che in una città come Mila¬ 
no ogni otto o quìndici giorni vi 
sia un attentato al tritolo contro il 
Partito comunista e si spari sui 
lavoratori per le strade di campa¬ 
gna. O si pone termine a questi 
delitti, oppure nessuno si lamenti 
se la collera dei lavoratori e dei 
democratici si manifesta cd esplo¬ 
de in forme violente. 

Di fronte alla criminalità rea¬ 
zionaria e fascista che risorge, 
nessuno pensi che da parte nò¬ 
stra o da parte dei partiti since¬ 
ramente democratici venga ripe¬ 
tuto il fatale errore di coloro che 
nel ventuno e nel ventidue predi¬ 
carono la rassegnazione, la capi¬ 
tolazione. la villa. No! Il dovere 
A di resistere r di contrattaccare. 
TI dovere dei democratici è di 
unirvi . e mettersi alla testa di 
questa re«i?tcri7a e di que«ta con¬ 
troffensiva. alla testa del popo¬ 
lo il quale esiee che le libertà de¬ 
mocratiche. che la vita e la li¬ 
bertà dei cittadini vengano dife¬ 
sa contro ogni tentativo di ripre¬ 
sa reazionaria e fascista. Se qual¬ 
cuno non capisce questo dovere 
elementare, egli non è un demo¬ 
cratico, ma un traditore della cau¬ 
sa della democrazìa o una mise¬ 
rabile pezza da piedi della rea¬ 
zione. 

Quello che si impone è che le 
centrali della criminalità reazio¬ 
naria e fascista, risiedano esse in; 
Sicilia, a Milano, o a Roma: sia¬ 
no esse indigene o internaziona¬ 
li, vengano scovate, scoperte, di¬ 
strutte. 

Bisogna sciogliere, subito, i mo¬ 
vimenti apertamente fascisti, co¬ 
me il M.S.T. e simili. 

Bisogna sopprimere la stampa 
fascista e proibire la propaganda 
fascista. 

Possiamo noi attendere dal go¬ 
verno attuale l'adempimento di 
questi compiti? I! governo attuale 
A il governo di quel partito de¬ 
mocristiano che a Roma ha « con¬ 
quistato > ramminisirazione co¬ 
munale assicurando libertà ■ di 
propaganda ai fascisti e con il vo¬ 
to dei fascisti II governo attua¬ 
le è il governo di quel partito 
democristiano che a Milano ha ri¬ 
fiutato di associarsi alla civile 
protesta di tutti i partiti contro 


gli allentati al tritolo alla sede 
del Partito comunista. Il governo 
attuale è il governo di quel par¬ 
tito democristiano il cui rappre¬ 
sentante nell’LNecutivo confedera¬ 
le si è rifiutato d’associarsi alla 
protesta contro l’ultimo assassi¬ 
nio di organizzatore sindacale in 
Sicilia. L’odio anticomunista ae- 
cieea il partito democristiano, ne 
fa lo strumento della reazione, lo 
spinge a favorire la criminalità 
fascista. 

Di qui deriva soprattutto la 
estrema gravità della situazione. 
La Repubblica e la democrazia 
italiana non hanno quel governo 
che sarebbe necessario per man¬ 
tenere e difendere la libertà c la 
sicurezza con l’unità delle Torzc 
democratiche e antifasciste. 'lau¬ 
to più energica quindi deve e-.se- 
re la lotta popolare unitaria di 
tutte le forze sinceramente demo¬ 
cratiche per strappare tutte quel¬ 
le misure che la causa della demo¬ 
crazia richiede ed impone. 

PALMIRO TOGLIATTI 



solidali con tuffi coloro su cui in¬ 
combe la minaccia di tale violenze. 
L’on. Mondolfo ha affermato poi che 
la Repubblica conquistata dai parti¬ 
giani e dal popolo deve essere di¬ 
fesa rieirunione dì tulle le forze 
democratiche. 

L’avo. Re ha portato l'adesione 
dei repubblicani e la signora Bar¬ 
cellona t’appassionato consenso alla 
grande manifestazione ed il cordo¬ 
glio per il compagno caduto delle 
donne italiane organizzate «e!- 
l’UDt. Per la Camera del Lavoro 
prendeva in seguito la parola Jn- 
vernizzi e per il Fronte della Gio¬ 
ventù, Violante pronunciava un vi¬ 
brato appello rivolto a tutti t 310- 


I lavoratori esigono: 

— la liquidazione delle centrali del brigantaggio fascista; 

— lo scioglimento delle organizzazioni neofasciste e la 
«oppressione della loro stampa; 

— la destituzione delle autorità complici, alleate e favo- 
regglatrict degli assassini fascisti. 


sospeso t tj unte le fabbriche da’!» 
14 alle 17. 

La Camera del Lavoro di Corno 
si è unita alla protesta di Mtlano 
proclamando uno sciopero generale 
(di 24 ore a partire da domani mat- 
! Una. 

j SAVLUIO Tiri INO . 

! indignazione popolare 

a Venezia, La Spezia, Napoli 

j Le ultim e sanguinose provoca- 
• suoni fasciste della Sicilia c di Mi¬ 
lano hanno fatto traboccare rincii- 
37,azione delle masse popolari o ne 
hanno provocato in molte citta l e- 


vani affinchè essi si raccolgano nel- agenti armati delineo-fascismo che alla manifestazione diretta contro t nergiea reazione. 

la difesa degli stessi ideali per cui ne I corsa dello scìpere di settembre fascisti ha emesso un comunicato A Venezia, in tutta la zona, il la- 

combattcrono durante la guerra di misero a. disposizione degli agrari molto generico, nel quale evitando toro è stato sospeso alle 15. Parec- 

liberazionc A nome dei partigiani, * I oro manganelli e le loro armi. di denunciare le gravissime respon- chie migliaia di cittadini, assieme 
parlava la Medaglia d’Oro Pesce ; à se ^ e dcll’U.Q. in Corso d'Italia sabilhà dei criminali fascisti invita agli operai della zona industriale 

ftet rnmnne il vice Sindaco •* è stata distrutta. Alcuni danni ha [ c autorità ad agire inflessibilmente tl> Marg’nera. hanno partecipato ad 

Mmiìannani subito quella rfeU'M.R.P. in Via p er In tutela dell’ordine pubblico, una imponente manifestazione di 


L’ingresso della sede della Federazione comunista milanese dopo lo 
attentato fascista del 23 settembre scorso 




L’allenlalo alla Feiler 


j 


del P.C.I. 


(dal nostro corrispondente) mane avevano osato gettare la col- ridoio del primo piano, staccato 

MILANO, 12 — Dopo un nuovo Fa degli incidenti di ieri a Medi- l’intonaco dai muri. Fortunalamen- 
attentato che elementi fascisti han- ffl‘d sugli operai c contadini e sul- tc lo scoppio non ha recato danni 
no mandato ad effetto a viezzogior- le organizzazioni dei lavoratori. alle persone: fortunatamente per¬ 
no contro la Federazione Corali- Tuttavia, se si eccettua la ge- che proprio nella stanza immedia- 
vista tutta Milano ha oggi meni- aerale astensione dal lavoro dalle tornente attigua al locale dove c 
fe^tatn in Piazza del Duomo in un {0 alle 10.10 in segno di lutto per avvenuto lo scoppio si trovavano 
grandioso comizio, che riecheggia- R. compagno caduto ieri _ sotto il riuniti quasi tutti i dirigenti della 
va i giorni' gloriosi’ della - libera- Piombo fascista, la maggior ..parie Federazione. Solo a;; Compagno che 
rio te, la sua ferma volot'tà di ve- nelle maestranze degli stabilimenti stava entrando in una stanza eli¬ 
der stroncati e di stroncare, se ne- A rimasta ferma al suo posto. stante una decina di metri veniva 

cessarlo, tutti i tentativi che la Li questa atmosfera di viva ten- gettato a terra dall'esplosione e fi- 
reazione va mettendo in atto, per rione, mentre ancora il popolo maneva coniuso. 

soffocare con la violenza le aspi- sfilava a Sesto San Giovanni me- La notizia del nuovo attentata si 

razioni dei lavoratori e far indie- stame ni : dinanzi alla salma di spargeva nelle fabbriche con ful- 
treggiare il movimento democra - Luigi Caiotti, è venuta la notizia «linea rapidità. Immediatamente fu 
ìleo. elle una bomba di medio calibro un accorrere di compagni a piedi. 

In tutta la città regnava stanai.- era esplosa all’interno della Fede- iu pamion, in bicicletta, con ogni 
le e nelle prime ore di starnotti- razione del P.C. L’ordigno era sta- mezzo, da tutte le parti della cit- 
na un’atmosfera di vivo fermento to deposto sotto una panca di fron- tà; r non solo di compagni, ma di 
che si c manifestato con interni - te alla porta della Segreteria: espio- operai, di popolo indistintamente 
zioni di lavoro, invio di delegarlo- dendo ha aperto un buco nel pa- per accertarsi, sentire, vedere coi 
ni operaie su camion in Prcfcttu- cimento di SO cni. di diametro cd propri occhi. 

ra. alla Federazione stessa e gres- ha fatto crollare in frantumi » ve- j u tre ore non meno di 150 mila 

so le sedi di quei giornali che sta- tri delle vorte che danno sul cor- persone si sono raccolte in piazza 

... ^_ ' del Duomo. Chi le ha chiamate? 

~~~~ " Chi le ha convocate con ordini o 

AL COMI! AIO LLISI HALL DLL P. C. L i disporirioni? Nessuno. La parola' 

_ d’ordine: *■ Tutti in piazza del 

Duomo -> è nata da una e da cen - 

■ ^ 0 IBI tornila bocche nello stesso momento. 

' ■ M B #B I I lib VB 1^44 Si è sparsa in tutti gli angoli della 

B ■ ®-B ^-B “ B B ^-B ▼ M città. Teorie di camion c di persone 

m a piedi, cortei di operai ed operaie 

e _ _ * B __ __ __ —I —, w si sono diretti alla piazza. 

RJIRABICI. DOiMHarC Gli animi Era ' to eccitati, lo Sdc- 

-B- gtio rompeva i limiti finora molite¬ 

li dibattilo sui vari pumi detta imito del PSI a partecipare alia barione 0 aTognVdlutto TrimVdeUc 
relazione politica presentata dal battaglia elettorale a fianco al al- cc.ione, aa ogni aeutio. rnma acne 

compagno Togliatti alla riunione tri gruppi e formazioni politiche che cinque la piazza era colma, i ca¬ 
pei Comitato Centrale si è iniziato si propongano g!i stessi obiettivi mìon si fermavano nelle vip adia- 
eon un intervento del compagno Se- fondamentali: la difesa del lavoro, centi. Una sola macchina era aiunta 
reni il quale ha affrontato il tema della pace e deU’indipendenza del all’altezza della Galleria ed a bordo 
delle forme nuove di iniziativa po- nostro popolo. Inoltre questa fonria essa sono saliti ali orctori. 
litica che si Impongono nella situa- di alleanza elettorale assume un ca- ! 

rione presente. rattere di continuità, dato il sue- || jrrande Comìzio 

Egli ha posto la necessità per c:derri di consultazioni elettorali 15 

le masse lavoratrici di non re- che si prevedono nei prossimi due Bandiere c cartelli si levavano 
stare sul plano dede lotte rivendica- ^ r n ó u « Fronte dStorze^Sa- dalla folla <■ E’ ora di farla finita >. 


rio della F ederazionc (tei uà muuu per iu nuc iu ut unenti ni fu i/ i *'sa o»-wv_ \ (.ucxtai in vi tj * i v*. 

preso per ultimo la parola. Egli ha Mentre vi telefono cortei stanno erazia che i loro dirigenti sanno Q-, in Campo Santo Stefano c ha 
enumerato le violenze commesse ancora attraversando le vie della solo invocare a parole mentre di distrutto alcuni mobili e materiale, 
nello scorcio dell’ultimo mese rile- c Mà. Il fermento è ancora vivo. fatta si alleano con i fascisti, ave- Anche alla Spezia si è svolto un 
valido che l’atteggiamento delle AU'uUimo momento giunge la vano sia individualmente che in. grande comizio, con ima imponente 
autorità rii fronte a questi crimini notìzia che una bomba è esplosa massa aderito alla manifestazione partecipazione di folla, 
non fa che rendere palese il fatto presso un’abitazione privata di ria di oggi. Alla Caproni per esempio i Xel corso della mattinata la folla 
che le responsabilità risiedono mol- Belletti senza provocare danni. La lavoratori democristiani avevano te- indignata ed esasperata ha jnva.iO 
ro in alfo Una serie di interventi bomba era stata rieposta da sco- Pitto n mani/e.starc pubbltcamcnte la sede dell’U. Q. 
da Roma 'per la scarcerazione di nosciuti sul davanzale di una fine- cd ufficialmente la loro piena ede- A Napoli, il Consiglio Generale 
clementi fascisti volta a imita arre- slra. . . sio ne. dei Sindacati ha votato un ordine 

siati in seguito ad atti terroristici. -à sera la giunta esecutiva della Domani intanto si svolgeranno i del giorno m cui si denunciano le 
dimostra da che parte si sia scine- Democrazia Cristiana, che non solenni funerali dell'operaio della sanguinose violenze omicide cui 
rafo il Governo e n e individua le aveva ritenuto opportuno aderire Broda ucciso ieri. Il lavoro verrà vanno ricorrendo gli agrari 
responsabilità. Il delitto di Mediplia - ■ - - .. ■ . . ■ . — . . - . . . . ■■■ •••.• . .. 


è stato quello più efferato; chi lo 
ha compiuto è tino dei criminali 
fascisti, più noti per le loro pazze¬ 
sca malvagità, lasciati Uberi dalla 
polizia di Sceiba. Liberi di atten¬ 
tare alla vita dei lavoratori, di af- 
iacca re hi jfemocrazia, jig.pompiere 
t'ènXaHvì~per' là sttd rovina. ~ 

Gli incidenti al «Mattino» 

Stava per terminare il comizio 
quando giungeva la notizia che in 
una via del centro, poco distante, 
si stavano verificando incidenti. 
Gruppi di lavoratori accorsero verso 
il luoj)o indicato. Era la via Ciovasso, 
dove ha sede il Mattino d'Italia, il 
giornate monarchico che da mesi e 


V BSÉCUTIVO CONFEDERALE CONTRO IL BRIGANTAGGIO FASCISTA 


La CGIL 

del MSI e 


reclama Io scioglimento 

di tutti i movimenti fascisti 


Condanna di ogni aumento del prezzo del pane - Per il rin¬ 
novo della "tregua,, e il mantenimento della scala mobile 

. * t 

Al termine della sua seduta di ie-iper il pane ogni aumento di prezzo! 4 contingenza -• finche gli eventuali 


giorno si manifesta su ogni tolonnz t* c * ,e «dalla Sicilia alla Lombar- secutivo ha preso anche posizione . _ ~ ‘ 

d»! giornale su ogni titolo su oor.i dia ai va intensificando la serie di nettamente contraria al progetto TER L ATTEGGIAMENTO DEGLI INDUSTRIALI 

-notizia. Alcune migliaia di persone attentati e di delitti compiuti da governativo di differenziare ia pez- . - 

stavano premendo sui cordoni ài po* eruppi neofascisti contro le libere zatura di pane* in quanto que>t ul- j^q SCIODCTO fici 2’cihNlfttl 
li eia per cntTarc l cordoni furono organizzazioni sindacali e democra* lima soluzione afj£ia\ercDoe anco-» * 


L’Esecutivo ha approvato le con- lavoio di applicare g.i -.c- 

i r eliLsioni della relazione la CGIL t ' 0lQ * 6 ia stipu.ati in tema di previ- 
1. c-. uusioni aena reiaz.one. v.a acn ., a c pen ,joni. vertenza che ha 


es^i sono saliti gli orato 

Il grande comizio 


: £ orwnlz^rio^ e di lotta che Anche l compagni Santhià e Ros- delle varie fabbriche, delle varie 

bisogna cercare. Dopo aver rilevato ri M dichiarano daccorcio nel con- officine. Lo sdegno si esprimeva 
• 1 difetti di collegamento che nel 5iU - r «re rav orevoimenie 1 invito ri- facilmente con una semplice parola: 
i passatosi sono verificati fra Vario- «ito oat FarUto'Socialistai li, com- Basla ,, " F 


simo Congresso dei Consigli di Ge- bregra^nnaviene e im «funzione ai e no cne <« » u 

■tifili. • d-i congresso del Mezzo- ,iste rhc diano garanzie per l appp- tacendosi di ora m ora piu prave, 

rioimo. e propone unConvegno' del « ao « «**- Da .Marsala a Milano la reazione 

lavoratori agncoli che hanno par- elezioni romane attacca i lavoratori e le loro orga- 

tecipato o che si apprestano a par- nizzazioni. Ila affermato che l’unico 

teripare mi l’occupazione di terre in- “ r??? paB , no dopo mrer provvedimento governativo in corso 

colte. A tale proposito egli ricorda in ?, to lun S»b*Mite il problema ciccare la violenza nco fascista 
come sia necessario dotare di tutti delle alleanze politiche, soprattutto ^ nuWlo rirn’aironfanc 

i mezzi della tecnica moderna 1 la- per quanto riguarda 1 riflessi che d '* Man ° e 5* e “? t 

voratori affinché l’occuparione del- esse possono e devono avere nel rea- mento del . prefetto democratico 

le terre si nsoh.a in un pieno sue- lizzare le iniziative sul terreno po- Troilo, ex combattente della Liber- 
cesso. Concludendo il compagno Se- litico, sostiene che l’alleanza con gli fà, uomo di chiara fede, democra- 
reni pone l’esigenza di un niaggl ore a,tr * partiti r.on si deve esaurire su! fica. Ha terminato ammonendo che 
impegno nella lotta dando ad essa piano puramente elettorale ma j a libertà di tutti è in pericolo in 

i» n 4 carattere di più decisa combat- e|^ ersi * nche * u « m questi momenti e che essa deve es¬ 
tivila thè svilupperà certamente la azione. * #„♦/! i i„ 

capacità politica nelle masse popo- Una minuta esposlrione delle sere difesa dall un onc di il - 

lari. esperienze compiute nelle recenti idrofori e di tutti t rartm. 

Sul medesimo argomento del mez- elerionl amministrative romane com- Dopo di lui ha parlato Mondolfo 
zi di lotta ha preso la parola 6uc- pie il compagno D'Onofrio. Egli sot- del P.S.L.I. Anche il partito di 
cesslvamente il compagno Rossi per toìinea innanzi tutto 11 tradimento Saragat aderisce alla mcnifestazio- 
Ooservare come sla spesso mancato all'antifascismo che la Democrazia ne h a detto Mondolfo, in quanto 
£r8S& SC™ X OP'* ■>«.* P’eeeaent. M,- ^ di fro»,. olle ,o,m|e 

ziatlva fino a raggiungere gli oh- (Continua in 4. pagina 7. eolonna) * socialisti autonomisti 11 sentono 
biettivl fissati. Tale imperfezione or*__ 


di cittadini si erano diretti verso conformità Bile leggi e bi nuoti SegrcteriR suIIr piossima scadcn/H lavoratori e gli industriali del 

i covi dei movimenti ‘fascisti e principi costituzionali, vengano della tregua salariale e sulle prò- per tentare una composizione dc i; a 

naratascisti; D re*sò fa sede del sciolti il M.S.I. e tutti i movimenti poste da avanzare fn merito determinata dal rifiuto dei 

Movimento sociale che ha osato fascisti comunque camuffati. L’Esecutivo ha approvato le con- J 'Si 

lanciare apertamente il suo grido di L’on. Morelli, della corrente d. c- illusioni della relazione. La C.G.I.L. a enza S c pen-iòni vertcnza d che"Và 
odio alla Repubblica ed alla demo- si è ben guardato dall’approvare domanderà quindi la proroga della ciato origine pilo’ sc-.opero dei gav- 
crazia: presso la sede dell’U.Q. che questo o.d.g. tregua salariale, con gli adattamen- sisti. 

é sfato il primo movimento anti- Di fronte alla minaccia di un mio- ti necessari per alcune categorie, e Le trattative interrotte alle 2.'» di 

democratico sorto all'indomani del- vo aumento del prezzo del pane, il conseeuent R mantenimento della tori, saranno ripiese oggi a mezro- 

la liberazione; presso la sede, indite l’Esecutivo della Confederazione ha scala mobile. favoro" m da p^r*^ dc^ vm mnaf! 

dell’M.R P.. falso movimento parti- j pi eso una chiara posizione chieden- L'Esecutivo ha poi escluso che ri ’ cj Mmistero o dello stesso n:lm-ifo 
gia/id cosfìfu’fo da provocatori, da'do al governo che venga escluso possa aversi una riduzione della P stata dimostrata la minima buona 

_ volontà di giungere ad una conipo*!- 

—- -— ~~ ■ zione delio sciopero che tocca cosi 

UN DISCORSO DI GULLO ALLA COSTITUENTE jOgni proposta conciliativa dei lavo. 

--- - - — "«itoli, gli Industriali non hanno fj-l- 

lo che contrapporre la loro ionia cc- 
cisione eli non voler rinunciare ne.v- 

uuiiiumaii ut uuuunaiiu n h< iiiwhiuS,;" 

- j c. #i noti che In una delle a/irn. 

■ ■■■ ■ ■ Bl M M ■ 1 _ ■ _ \ 6 -. m 1 ert> doride, quella di Roma, 

dell’eleggibilità della Magistraturagass 

__{ne. Nelle aziende di altre citta 11 

1 (profitto dsg.i azionisti è di gran u - ’- 

... .......... Sa maggiore Eppure 1 padroni ;*st- 

Difesa nella triuna popolare - Per il pieno diritto dei eludici di aderire u-cr.o nei voler subordinare t mi- 

J » 1 r i cr i | giioramer.ti richiesti dal personale -d 

ni partiti politici - Contro l'esclusione delle donne dalla Magistratura ! ì’ n ; al- oTì t o r i ' : s f -m 1 nei u me n v np- 


I m m ■ (ciclone o; non voler rinunciare ne/r- 

comunisti propugnano il principio 

- j c. #i noti che in una delle a/i?n. 

* ■■■ ■ ■ Bl M M ■ M _ ■ _ i c -, m * RO floride, quella di Ror.a, 

dell’eleggibilità della Magistratura «ass 

__I ne. Nelle aziende di altre citta 11 

1 (profitto dsg.i azionisti è di gran u - ’- 

. . .......... Sa maggiore Eppure I padroni ;*s'- 

Difesa nella siuna popolare - Per il pieno diritto dei giudici di aderire L-cr.o nei voler subordinare i mi- 
J © * * 1 a i | gaoramer.ti richiesti dal personale --d 

ni partiti politici - Contro l'esclusione delle donne dalla Magistratura ! ì’ n ; a voTì t o r i ‘ : s f ^ 1 nei u me n «'»- 

| posti a que.-te pretese. 

Nella seduta di i£ri alla CoAti- la dittature fascista. Furono molto calo da eiso. In 1 calta — presreue - 

mente il pensiero del Gruppo Co- ran i casi di magistrati che cedet- Gullo — ouar.do si cuce che il ina- CAMPIONI dee doppio gioco 

munista sui problemi attinenti la levo agli allettamenti dei disonesti, gistrato dev e essere intìiptr,dente ! - 

Magistratura è stato esposto dal Gullo giunge alla conclusione che la ed autonomo perchè deve applicare L- 

compagno GULLO, ch € inizia jl suo crisi del sistema giudiziario italia- la leggi, non si dice assolutamente idilli llQ oQDOlUlO 

di-'CÒrso alle 18. no non è imputabile ai singoli mem- nulla. •» , t j n 

i Egli rileva subito l'asperità e la bn della magistratura. L'oratore L'applicazione della legge, in un il •* |qqq IjP GOSDCfì 

complessità dcllargomento sul qua- prova la validità della sua asserzio- certo senso, e come un'opera dar- w w •» * v w 1 


ganlzzativa ha determinato alcune 
debolezze nel realizzare r compiti 
che il Partito aveva di fronte. Sulle 
funzioni degli organismi di massa, 
con particolare riferimento all’azio¬ 
ne da svolgere nel lavoro fra le don¬ 
ne. ha preso la parola la compagna 
Marcellino, che ha osservato come 
nella difesa della pace al possano 
mobilitare vasti strati di masse fem¬ 
minili. 

L'Invito dal P. S. I. 

discussione suU’invito del Par¬ 
tito Soclalis^ per la partecipazione 
ad un blocco delle sinistre è stata 
affrontata da, quasi tutti gli inter¬ 
venuti, l quati hanno analizzato gh 
aspetti delle alleanze elettorali. Il 
compagno Pajetta rileva che la «o- 
lidltà del patto di unità d'azione 
con 1 socialisti costituisce un capo¬ 
saldo fondamentale nella difesa del¬ 
la democrazia italiana. Tale unità 
deve essere pertanto mantenuta ope¬ 
rante. essa è la premessa di ogni 
possibilità di estendere tl fronte de¬ 
mocratico ad altre forze popolari. 
Sotto queeta luce va considerato lo 


I Consigli di Gestione 
per lo sviluppo della produzione 

L o stabilimento Breda di Rorna, che era stato pratica¬ 
mente liquidato nel 1944 ha avuto, sotto la guida di 
un Comitato Tecnico delle maestranze, trasformatosi 
quindi in Consiglio di Gestione, uno sviluppo continuo c 
sicuro. Il numero degli operai impiegati dello stabilimento, 
che era di circa 150 nel gennaio ’46 (costituzione del Comi- 
tpto Tecnico) è passato così a 400 nell’agosto del '47 ( tra- 
«formazione del C. T. in Consiglio di Gestione ) cd è attual¬ 
mente di 600 unità. 

a Ila SASIB di Bologna il Consiglio di Gestione ha dato 
cosi buona prova che la stessa Direzione dello stabili¬ 
mento al fine di aumentare la produzione ha ritenuto 
opportuno affidare direttamente ad esso la direttone orga¬ 
nizzativa e di produzione di tino serie di macchino. 


caso sj è trascuraLv di vedere che senso la magistratura come ex- trascorso il romanticismo, alio stes- La riunione ha messo tn luce cc.r 

l'uomo. gsno deve essere indipendente ed so modo il giudice non può appi:- |a mancata app.icazlone del !o,- 

E cosi — osserva l'oratore - si autonoma. Forse per difendersi dal- care una legge antica con lo stesso ’* P" le a nnaie *g.ari* is 

è parlato lungamente sulla necessi- le indebita ingerenze del potere css- spinto con cui la appl.cavano i con- p0 _j t= commìs-iont -mine emette 

tà della indipendenza e della auto- cutivo e nella fattispecie del mini- temporanei del legislatore. spe-^ò mndhl che svuotano 11 lodo 

r.omia della magistratura senza spe- stro dell'Interno? A questo punto Anche la d:cn:arazìonc di incasti- stesso del suo contenuto. La >-cap- 


ziario è un aspetto della sovranità regime di vera democrazia in cui <Ii riforma agraria, c in un nl , tro ' segni ah'atio della trasfor- 

e in quanto tale è necessariamente tutti gli organi del potere statale ri- ce -rio senso un atto di applicazione inazione in legge del lodo, 

autonomo e màioendente, lo stesso petono la loro autorità dal popolo della legge (per quanto non si com- Non meno intralciata e spe-^ 


autonomo e maipendente. lo stesso petono la loro autorità dal popolo oena legge (per quanto non si com- Non meno intralciata e spc-^o aper- 
non può dirsi per l’organo che è e al popolo devono rendere conto prenda come possano essere incosti- tarr.ente sabotata rapplfcazione dei- 
chiamato ad esercitare questo po- delle loro azioni, costituiscono un tuzionali delle leggi nel momento 

tene, la magistratura, la quale, co- fatto del tutto eccezionale e in ogni > n cui il paese non ha ancora una AntìSe qui II ministro 

me tutti gli organi dello Stato, è par- caso da considerarsi criminoso. Ta- costituzione). Segni porta gran parte della respcn- 

! te integrante di un sistèma. Tanto le poss.bilità non può assolutamen- Ma, conclude su questo punto labilità: infait! il regolamento jntcr- 
| meno — conclude su questo punto te giustificare un determinato ordì- l’oratore, tutto ciò prova soltanto pretativo dcli'accordo che il ministro 
rii compagno Gullo — posono rite- namento della magistratura. Il prò- che quei magistrati e lutti quelli dell’Agricoltura ha promesso da qua- 
nersi autonomi ed indipendenti gli blema della indipendenza e della che non si fecero scrupolo di ap- ** at ^ n0n e slal ° «ucora cn.a- 

uomini che fanno parte di questo autonomia degli organi giudiziari si plicarc il decreto d’amnistia nel mo- Pc ‘ r ’ esp orTe le richieste del Javorn- 
organo. * poneva invece nei vecchi regimi do più largo ed ingiusto, non hanno tori della terra, una delegazione «ara 

£ » ... 9 monarchico-costituzionali quando il capito nulla delle esigenze e delle ricevuta nella giornata ai oggi dai 

un problema «* uomini» potere giudiziario non promanava aspirazioni del dodoIo * che assai Grassi Fanfanl e Segni. • 

J- » problema dì uomip, ,ue U o dd p»po.o. Em necesaano al.om ^S P SSd aumno^a VWHSSArt 

che « *ta dav-anti? si domanda a fluire mt «sterna dj equiUbri e di ^ h H bÌ£OXno de , più Ur g 0 .clolro generale «n tutti l lavoratori 

questo punto 1 oratore Dopo aver correttivi. Ma oggi che la sovranità "on la vita serale e noli- allo scopo di ottenere a«- 

affermato. ad onore dei giudici ita- risiede unicamente nel popolo non coniano con vna soc.aie e pow mentl MS i ar ial| « usa nuova riparti. 

lianì, anche nell’oscuro periodo del- è concepibile nessun potere distac- ('confinila in 4. pag,, l. colonna) tion* del prodotti. 




















TI-& 


L’UHi I A' 








U«t * w »l< 


i w ft»w • wiiaNa w a w -« 4 


Cronaca 


di 


R O 111 £1. 


PER GARANTIRE PANE E LAVORO AL POPOLO 


migliaia di lavoratori romani si mobilitano 
por la costituzione dei consigli di Gestione 


A COLLOQUIO CON L’AUTORE DI "CITIZEN KANE,, 


Le Commissioni Interne della Fatme, Italcable, Poligrafico, Breda, Teti, Credito Ita¬ 
liano, Rai, “Tribuna» e Cartiera Nomentana danno vita ad un u Comitato di iniziativa„ 


L/aggravaral della situazione del 
lavoratori, l’aumento continuo della 
disoccupazione, l’Impoverimento e la 
miseria crescente del popolo In con¬ 
seguenza della vasta offensiva scate¬ 
nata cfhl ceti padronali, offensiva 
appoggiata dalla politica economica 
del A governo, ha determinato anche 
tra le masse lavoratrici romane un 
vivo allarme e la necessità di ser¬ 
rare le file per resistere validamente 
alla minaccia già hi atto. 

Ed era naturale che questa lnl- 
tlva la prendessero a Roma gli one¬ 
rai metallurgici, la categoria di 
punta, cioè, che In questi giorni Ma 
sostenendo mapglormente le prime 
conseguenze della grave crisi che si 
pioflla. A questo scopo 1 lavoratori 
della = Fatme •> hanno sollecitato a 
propria Commissione Interna a farsi 
promotrice di una riunione del’e 
Commissioni Interi*» e del Consigli 
di Gestione del principali compicci 
produttivi romani. * 

Questa riunione ha avuto luogo 
Ieri sera. ne. locali del Centro Eco¬ 
nomico di Ricostruzione (CERI. In 
via Palestro 68 , e vi hanno parteci¬ 
pato 1 rappresentanti del lavoratoi I 
dell’Ital-Cabie, del Poligrafico, quelli 
dei Credito Italiano, della TETI, 
della RAI e della Breda e alcuni mem¬ 
bri delle Commissioni Interne d'-l’a 
Tribuna e della Cartiera Nomentana. 

Un solo punto era all’ordine dri 
giorno: 11 Congresso Nazionale del 
Consigli di Gestione che si terrà a 
Milano 11 23 corrente. 

Interessantissima la discussione che 
ne è seguita, alla quale hanno par¬ 
tecipato operai, impiegati p tecnici. 
Particolarmente notevoli gli ltver-. 
Venti di Marchi e Palma della Frtme, 
di Florloll deU’Ital-Cable. del dott. 
Pressenda di Galassl della Breda 
del dott. Branco Rodano e di Notar! 
Stefano, del Credito Italiano. 

Dalla discussione 6 emerso in ma¬ 
niera molto chiara che sarebbe as¬ 
surdo ridurre le funzioni dei Consigli 
di Gestione, nel loro complesso, a 
meri compiti di controllo aziendale. 


Tutti I Segretari e Vice segreta, 
ri comunisti del sindacati di tut¬ 
te le categorie sono convocati In 
Federazione per questa sera (ille 
ore 19. ' 


Anzi l problemi stessi delle singole 
aziende possono e debbono essere ri¬ 
solti nell'ambito dei generali Interes¬ 
si dei paese; 1 Consigli di Gestione 
debbono realizzare cioè una politica 
economica che si lsplii al reali inte¬ 
ressi di tutto il popolo. I convenuti 
hanno constatato che aU’l-tituzione ed 
al funzionamento dei Consigli di Ge¬ 
stione e legata la soluzione del pro¬ 
blemi vitali del popolo Italiano. I 
Consigli costituiscono infatti lo stru¬ 
mento più idoneo per Indirizzare e 
sviluppare la produzione, non a van¬ 
taggio degl! lnterc-sl egoistici d“l 
gruppi plutocratici, ma al fine di sod¬ 
disfare le reali e-l'enze del popolo 
e del Pacv». Es.-1 dai anno quindi un 
colpo dm ls-lnio alla speculazione, alla 
dittatura del monopoli, al disegni 
reazionari della Confmdustria e del 
grande c.òritale. 

Al termine della discussione è sta- 


QUESTA SERA ALLE 19 
nelle 64 Sezioni Romene del P.C.I. il ter¬ 
ranno le conTersezioni 
- HEBECCHIN1 SINDACO DEI FASCISTI - 


to deciso di costituire un Comitato zione Romana Circoli d’istituto e del 


di Iniziativa per preparare un con¬ 
vegno provinciale del Consigli di Ge¬ 
stione e delle Commissioni Interne. 
L’assemblea ha anche espresso la sua 
adesione ai punti programmatici del 
manifesto pubblicato dal Comitato di 
Iniziativa Nazionale. 

Il Comitato Promotore si riunirà 
oggi alle ore 18 presso 11 Centro Eco¬ 
nomico di Ricostruzione per conti¬ 
nuare I suol (avori. 


Le donne chiedono il diritto 
di esercitare la magistratura 


L'estensione alle donne della fa¬ 
coltà di esercitare la magistratura 
è stata richiesta alla Costltutnte ed 
ai Governo dalla Federazione Italia¬ 
na delle donne nelle arti, professioni 
ed affari (FIDAR). dall’Associazione 
Ragazze d'Italia, con l’adesione del- 
l’UDI, della Sezione Universitaria del 
Fronte della Gioventù, dell’Assocla- 


Comltato per la Difesa Economica 
degli studenti. 

La richiesta, a cui tutti gli Enti, 
le Associazioni e 1 professionisti In¬ 
teressati sono Invitati ad Inviare la 
loro adesione, è stata Inviata al Pre¬ 
sidente della Costituente, al Grupoi 
parlamentari, al Presidente del Con¬ 
siglio ed a! y^stro di Grazia e Giu¬ 
stizia. 


Conferenza stampa 
sul Congresso Nazionale 
dei Consigli di gestione e C. I. 


Oggi 13 novembre alle oie 17. pres¬ 
so 1 locali dell’UESISA (Via IV No¬ 
vembre), 1 compagni Luigi Longo e 
Rodolfo Morandi, promotori del Co¬ 
mitato d'iniziativa del Congresso Na¬ 
zionale dei Consigli di Gestione e 
delle Commissioni Interne, terranno 
una Conferenza stampa sul Congresso 
stesso, che si terrà a Milano il 23 no¬ 
vembre. 


Il regista Orson Welles 
ama il cinema italiano 


Si prepara a interpretare "Cagliostro, ma la sua 
aspirazione è di realizzare un film su "Moby Dick,, 



PER LA RIDUZIONE DELLE TASSE 


Oggi alle 11 

comizio all'Università 


Oggi alle 11, nell’Aula Magna della 
Facoltà di Legge, nvrà luogo una 
grande manifestazione di studenti. Il 
comizio, indetto dal Consiglio Stu¬ 
dentesco Interfacoltà, chiederà la sol- 
lecita risoluzione di problemi attual¬ 
mente In discussione relativi alle 
tasse e agli esami di febbraio. 

La manifestazione avrà pinleoia- 
re importanza per 11 fallo che tali 
questioni verranno esaminate In que¬ 
sti giorni da up Convegno di Rettori 
di tutta Italia, convocato dal Mini¬ 
stro della P. I. 


Akim TamirofT, Orson Welles c Nancy (ìuild in una pausa della 
lavorazione del film « Cagliostro » 


Orson Welles non ò ancora molto 
conosciuto presso il grande pubblico 
italiano ma lo sarà presto perché è 
ini a delle personali'iì più tnteressan 
ti del cinema mondiale e certo la 
piti interessante uscita da Hollywood 


ALLE 'il ALLA STAZIONE TERMINI 


l’ilo studente polacco 
stritolato dami treno 


Una impressionante, fulminea scia 
gura. in cui ha trovato tragica morte 
un giovane Dolacco. è Ieri sera acca¬ 
duta alla stazione Termini. 

Verso le ore 22 lo studente Jastrzeb- 
skl Zbignisw, di asini 26, mentre 
attraversava Imprudentemente 11 bi¬ 
narlo numero 5 scivolava cadendo 
liv-rso sulle rotaie. 

Mentre II giovane polacco tentava 
di rialzarsi sopraggiungeva velocis¬ 
simo un treno, che lo travolgeva 
trascinandolo per un lungo tratto tra 
le urla di raccapriccio del numerosi 
vlaggirtori che affollavano le pensi¬ 
line della stazione. 

Lo Jastrzebskl, a cui II treno aveva 
orrendamente amputato gli arti su¬ 
periori e quelli inferiori, è deceduto 
verso la mezzanotte al Policlinico. 


4 DMI/-R 0 SSI !■ lihini IN 1 HIDUN 4 LF. 


Ordinavano bare per i partigiani 
cinque ore prima del processo 


Stamane si inizia il processo contro Mischi 


Nell’udienza di ieri al processo t 


contro gli ex generali Adaml-Rossi 
e Berti sono stati letti gli edificanti 
curriculum del due imputali, dal 
quali è risultato che essi, costituito 
il Tribunale straordlnarjo, si arroga- 
ìono del diritti che non competevano 
loro. In particolare è risultato che 
essi escludevano dai dibattimenti gli 
avvocati di fiducia dei partigiani, 
chiamando perfino alla difesa alcuni 
studenti universitari; non tenevano 
conto delle attenuanti a favore de¬ 
gl’imputati (le reclute — ad esemplo 
— che avevano meno di trenta gior¬ 
ni di servizio non avrebbero potuto 
essere processati come disertori); sta¬ 
bilivano a priori le sentenze capitali. 

Ciò è provato dal fatto che, !n oc¬ 
casione del processo contro 11 parti¬ 
giano Casslani, la bara fu ordinata 
ben cinque ore prima che il giudizio 
avesse Inizio. Le esecuzioni, inoltre, 
venivano eseguite. In genere, solo 
due ore dopo l’emanazione delia sen¬ 
tenza, anziché dopo 24, come prescrit¬ 
to per dar tempo al condannato di 
presentare eventuale domanda di 
grazia. E* risultato Infine, che alcune 
condanne capitali furono emanate 
perfino In contrasto con una circola¬ 
re di Mussolini, che le sospendeva 
fino a nuovo ordine. 

Ha quindi deposto l'avv. Olga Mcn. 
sani, la quale segui le ultime ore 
dei partigiano Colettl-Perruca. Al 
processo di questi non furono am¬ 
messi testimoni, e a nulla valsero le 
pressioni del Cardinale Messeri e del 
Console tedesco per far sospendere 
l’esecuzione. A tali pressioni l’Adaml- 
Rossl rispose: « Se concedo la grazia 
non posso più rispondere della situa¬ 
zione politico-militare della Toscana ». 

SI seno poi susseguiti sulla pedana 
del testimoni 1 genitori di tre par¬ 
tigiani uccisi Cassianl, Andreoo! e 
Marveggla. 

Alle 13. dopo una breve Interruzio¬ 


ne, ha cominciato a parlare l’ex ge¬ 


nerale Adaml-Rossi. * Tralascio la 
crisi che mi travaglia — egli ha esor¬ 
dito — e verrò subito al fatti ». 

Quantunque nell'aula fosse presen¬ 
te pochissima gente, ben distinto al 
è udito un sospiro di sollievo. 

• L’ex generale è cosi passato a par¬ 
lare della sua resa al tedeschi a To- 
r.no. fatto di cui dovrebbe rispondere 
dinanzi ad un tribunale militare. Egli 
ha poi raccontato che stava per es¬ 
sere deportato in Germania, allorché 
fu informato della costituzione del¬ 
l’esercito repubblichino, al quale ade¬ 
rì subito. 

Fu perciò nominato comandante 
militare li) Toscana e all'epoca del¬ 
l'attentato contro il comandante del 
Distretto, Il col. Gobbi, egli si ado- 
prò a risparmiare l’eaecuzlone di 5 
rappresaglie. Poi giunse 11 bando- 
Musso’.’nl sulla pena di morte al 
renitenti. 

Ma a questo punto sono soprag¬ 
giunte anche le ore 14 e l’udienza è 
stata rinviata a giovedì prossimo. 

Da stamane processo contro l'ex 
generale Mischi, che fu Capo d! Stato 
Maggiore dell'esercito repubblichino, 
alle dipendenze di Graziani. 


RIUNIONI SINDACALI 

Do citahra Connizsiatr* lattina Aute’ra’porti. 
(vjin ere 17 - Vii Torino. 4. 

Coniti!» Diritti™ linfocita Melallargici, 
Ten*rdi tt ore 18. Vii Torino. 4. 

Segrtlari* Camaiuiaa» Grattali*, Cossi»!»- 
ae Sentile Profe-ri«>n*Ii. Rigane componenti 
Commistione Giotinile. teaerdì 14 eie 18, Co¬ 
rner* del Latoro. 


Il Grappa Canijliarf dal Biacca del Pa¬ 
paia è contacela par ani fiatadì alla 10.30 
pretta la teda dilla Ftdtruiane Socialista 
is ria Sistina 91. 


Le vedove 
per dare 


OLTRAGGIO Al MARTIRI DELLE A RDEAT1NE 

dalla Polizia 


dei Caduli respinte 
il passo ai iascisli 


del M.S.I. 


I e salme dei gloriosi Caduti alle Fos¬ 
se Ardealinc sono siate ieri profanate «lai 
complici dei loro carnefici. I consiglieri 
repubblichini del M.S.I. si sono infatti 
recati in forma ufficiale a visitare quei 
luoghi sacri alla memoria di ogni ita¬ 
liano degno di questo nome, quei luoghi 
dove Ire anni fa le S.S., cou la compli¬ 
cità dei loro serri fascisti, assassinaro¬ 
no trecentosenti patrioti. 

I tre consiglieri fascisti erano accom¬ 
pagnati dai consiglieri democristiani, dai 
qualunquisti e dal saragattiano Corsi. 
I.t guidava l’ingegner Rebecchini. Lj ac¬ 
compagnata il Prefetto. 

Erano assenti i consiglieri del Blocco 
e i repubblicani, in segno «li protesta 
contro l'inqualificabile oltraggio. 

Una vera riepe di poliziotti e di cara¬ 
binieri era stata predisposta a proteg¬ 
gere i consiglieri da chissà quali peri¬ 
coli. Ma all'ingresso «Ielle Care non c’e¬ 
rano che sette donne, mndri. spose e so¬ 
relle di caduti nella lotta di liberazione. 

La «ignora Fernanda Lattanzi, madre 
di tin caduto, che ha avuto tre parenti 
uccisi «lai tedeschi, si è rivolta al Prefet¬ 
to. esclamanilo: « Permettiamo l'ingresso a 
lei e al sindaco, in rappresentanza della 
città, ma siccome tra i consiglieri ci so¬ 
no tre fascisti del 1 M.S.I. non permettiamo 
l’ingresso agli altri! ». 

II Prefetto «tara per acconsentire, 
quando un commissario di P. S. e un uf¬ 
ficiale «lei carabinieri si sono fatti avan¬ 
ti per dare man forte. Le donne sono sta¬ 
te respinte a' riva forza per permettere lo 
ingresso dei fascisti del M.S.I. L’tng. Re- 
beéehini e la sua « troupe » sono entrati 
a testa bassa, mentre Ir donne esasperate 
lanciavano sui loro volti lividi tutto il 


loro odio e la loro indignazione. La «re- 
rimonia » èstata brevissima. Mentre 
i democristiani e i fascisti si ritiravano, 
sono sopraggiunte una ventina «li «lonne, 
quasi tutte madri e vedove di martiri. 
L’incontro è stato drammatico. Rcbecchi- 
ni e compari hanno battuto in ritirata, 
inseguiti «la un grido solo: < Assassini! ». 

Poi tutte le donne si sono riunite per 
entrare nelle Fosse. Volevano pregare sul¬ 
le salme dei loro rari, volevano chiedere 
perdono per aver lasciato, sia pure con¬ 
tro la loro volontà, thè un gruppo di re¬ 
pubblichini, già servi degli assassini na¬ 
zisti. oltraggiasse le lombe dei martiri. 
La Polizia si è opposta. Poi, di fronte al- 
la indignazione delle donne ancora in lut¬ 
to, un commissario ha detto che poteva- 
no entrare, ma « dignitosamente ». 

Di fronte a tale frase, che «uonava of¬ 
fesa per i loro sentimenti, le donne han¬ 
no preferito ritornare sui loro passi. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOÌ EDI’ 

lntafarretraaiieri: alle 16 la ronmUston* dt 
lavoro In Federazione: alle 17 l'intercellulare 
in Federazione. 

Baita* Unirarritaria: latte le compagne uni¬ 
versitarie alle 19 in sezione (corso dTtilìa 94). 

Tatti gli addetti stampa di aazioac passino 
nel pomerìggio presso la libreria * Rinascita • 
per ritirare il nuovo numero di « Vie Nuove • 
e di « Rinascita ». 

Sa*. Frati: alle ore 17.30 assemblea degli 
impiegati e pensionali: Interverrà Paparazzo. 

>5- VF.VFRDI’ 

FaligraEci a Cartai: l/interrellulare a! com¬ 
pleto e un conpagno per ogni tipognjifia alle 


FINALMENTE L’A.T.A.C, SI È DECISA 


Le tesserine a riduzione 

entreranno in vigore sabato 


Da sabato 13. audranno finalmente in 


vigore le speciali carte settimanali di 
nuovo tipo, messe In vendita daU’A-T.A.C. 
per favorire gli utenti che per ragioni di 
lavoro sono costretti » servirsi di piu 
mezzi successivi di trasporto per due o 
più volte al giorno. 

I tipi e 1 prezzi delle nuove « carte » In 
relazione alla combinazione del tronchi 
degli orari di utilzzazlone sono 1 se¬ 
guenti: tipo A due andate su una radiale 
e una centrale e due ritorni Inversi li¬ 
re 230; tipo A barrato percorsi identici 
ma con «e due andate prima delle 8.30. 
lire 190; tipo B e B barrato valevoli per 
percorsi nel senso Inverso a quelli 
della A e A barrato rispettivamente, li¬ 
re 230 e C due andate su una 

radiale e una circolare e due ritorni ana¬ 
loghi L. 180; tipo C barrato come per li 
O ma con le andate prima delle 8.30. 
L. ISO; tipo D e D barrato per t percorsi 
Inversi a quelli delle C e C barrato ri¬ 
spettivamente L. 180 e ISO. 

La vendita delle « carte ». che viene 
praticata a terra presto 1 principali nodi 
e capolinea (Indicati nei manifesti affissi 
nelle vetturel. avrà luogo 1 ! sabato dalle 


ore 7 alle 20.30. la domenica dalle 8 alle 


14 ed il lunedi dalle 7 alle 13. 

All'atto dell'acquisto l’utente deve di¬ 
chiarare le lince di cui intende fruire ed 
In quale ordine. 

Le « carte » sono valide dal lunedi al 
sabato, compresi 1 giorni festivi Infraset¬ 
timanali. 

Ciascuna « carta > dà diritto ad effet¬ 
tuare. esclusivamente nell’ordin» in essa 
Indicato, due percorsi cor.secj'.lvi per l’an¬ 
data c. ncll'ordtne Inverso, due percorsi 
consecutivi pel ritorno. 

La «carta» non è valida su linee di¬ 
verse da quelle "In essa indicate. 

I percorsi non utilizzati nella stessa 
giornata o in giornate precedenti s'inten¬ 
dono scaduti. Non è consentita l'utiliz¬ 
zazione anticipata del percorsi relativi a 
giornate successive. 


Riceviamo dal generale Mario Ca¬ 
racciolo una lettera di precisazione 
in merito a quanto pnbblicato «ni 
sno conto, dal nostro giornale. Per 
assolata mancanza di spazio siamo 
costretti a rinviarne la pubblicazione. 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


Per assoluta mattasi* «ii spazio rttazndii- 
no la pubblicazione delle criticar tiaeatato- 
graErfce teatrali e *u«i»«h. 


tip eliaco!o pel i la vola Ioli 
domani al Quiìino 


La Camera del Lavoro ha concordato 
con la cotnp. Maltagllatt-Gassman al Tea¬ 
tro Quirino uno spettacolo a prezzi po¬ 
polari che avrà luogo venerdì 14 p. v. alle 
ore 17 con la rappresentazione della com- 
rr*dia m tre atti di Denis Aiate! « Casa 
Monestler ». 

I biglietti sono In rendita alla C. d. L. 
— Piazza Esqutllno 1 — oggi dalle 16 
a”» I# e domani presso tl botteghino 
del Tea'ro 


TEATRI 


S;»r Ta- 


4*TI: ere 1S <■«=?. Ri»f;;i-»-Po!*: 

foro brrateta » di G. Geldoet. 

ELISEO: ere 17. eoi». R. Rievi: «Orci'»». 
QUIRINO: are 21. eeap. Mal'agliati-Ga.razas. 
• Casa Mesastier ». 


VALLE: or* 31.13. coap. Macario: « Cavalcata 

dt d«*B* ». 

VARIETÀ’ 

ALHAMBRA: coap. riv. e fila: Tergine iaciisa. 
ALTIERI: ccr-.p. riv. e film: Rulliti. 

FENICE: eomp. Del Duca e fila; Murra in¬ 
diatola:». 

JOTINELLI: coap. riv. » fila: L'ombra dell’altra 
MANZONI: rea?. 5«*otTi e film: La follia di 

Rir^iMo 

PRINCIPE eoa?, riv. e Glia: Strada scarlatta. 

CINEMA 

Elez'-o dei eiscaa eie rratleierasea ergi la 
riduzione E.N.A.L.: Esgcilino. Rosa. Planer*- 
Teatr» S«-eaa. Altieri. Celn«ec. I«i*e!li. 


Itili». Migliaia. Missino. Politeama Wargie- 


nu. Rialto. Sudino. Tìbnrtr.o III. Tirana. 
Tot Sapienza. Teatrale. Filmisi». 

Aegaaria: J«« il bishto. 

Adria: La siile del desta». 

Adriasa: L’nltino p»lhrc«--*. 

Alba: 1* ecr<a della corte. 

Altieri: R : v*ht» e romp. riv. 

Anbifciatari: Nel sir de: Carzib- «:s 

C. 1 ÌOT). 

Api.: L’iaenbo d»1 passai» 

Amala: Cere Robinson Crei-* 

Altari*: Intermezzo «amnesia!*. 

Altra: Stanotte » ogni notte. 


“1* Unità 


fra 


99 ha scelto per Voi 
programmi di oggi 13 della RADIO ITALIANA: 

Ore 20.30 - Rete azzurra - Concerto sinfonico dalla Royol 
Albert Hall di Londra della Reale Orchestra 
Filarmonica diretta da BRUNO WALTER. 

Ore 21.05 - Rete Rossa - « HOOOPLA’! » Panorama di va¬ 
rietà. Partecipano allo spettacolo: Macario, Ma¬ 
riella Lotti, Isa Pola, Lidia Jonshon, Aroldo 
Tieri, Erminio Spalla, Rascel, Ferrante Alvaro 
De Torres, Tony Lenzy. 

TRE ORCHESTRE 


Attilliti: Accadde sella 3. «trai*. 
Aifuitsa: Tentazione, 
litania: Tentazione. 

Barbatili; Ombre malesi. 

Benhai: La ci-jnifica bimbo’*. 
Braseatrii: I dimenticati. 

Capriate* - La v»*ere pee«mtriee. 


SPUMANTE DESSERT 

Tuscoioim 


Capranieietta: L* venere pece*trita. 

Cnticelli: Il «igaort resta a pranza, 
entrala: S'ala a cfc>-cc»la- 
Cint-Star: Ri*a la rossa. 

Cladia: S’fuirione iabirariiate 
Cala di liasxa: I! fantasm dell'opera 
Catana: L'avi-te della morie. 

Calarne: A*.;»li del mare. 

Caria: Tl fi 1 » del rasoio 
Criitalla: Bionda fraga!*. 

Dall* Falli*: Dieci piccoli md:iii 
Dall» Nitcbet: Mnsica indiavoli’* 

Dalla Tittant: Stanati* • ogni aat’.t. 

Daria; Tmre i* piee. 

Edn: Sittaia pas’oril*. 

Evptrìl: Tertigine bianrzu 
Eanilisf: Chi b» rri» Gai! Prestai • Mila- 
spia». 

Exctitiir: Stagne lìl'alba. 

Faciale: I misteri dell* jangla. 
ritmili»: Ledi*. 

Falfara: Il ponte di Wafezle». 

Gallarla: ToaV-T*. 

6 : al il Castra: Fuoco nera 
Ialini!*: La tenere pectafnee 
Indili: Frati erari tfa btanr» 

Ina: Angelo aero. 

Italia: Grand Hotel Astona. 

Miniai: Tergine indiana. 

Miniai: Tace nella tempesti 
Mtdrrta: tl Ila del rasofa. 

Madenitsiai: sala A: Sfila iaf*nile: Mia B: 
A t rea tur». 

Sancii*: tigoletta. 

Usati; il traditore dei aari • coap. w. 
Odati: Fa» blonda la paradisa. 

Odaacalehi: L'cltiaa pellerossa. 


Oljnpia: Ombra mirai. 

Offe*: Asse di piceb»_ 

OtliTiaaa: Se Irovissi li mi» v>a. 

Palina: Eugeni» Gr»-.d»t. 

Pilestriaa: Stsnotte e ogni eoUe. 

Parlali; Biondi fragola. 

Plantari*: OVey Jcbn e BiFii ressi 
Patitemi Margherita: fi vtlbno incanti:». 
Pricaralla: Lo iterminit»re- 
Caattrn Fantina: TomS-.lo 
Qnirìaal*: Nel eir dei Cara:bi. 
f«inietta: «re lì. 19.13. 21.15: ferer 6 .ri 
Beala: S»n;ie *H’*]b*. 

Rai: Mnsi r » indiavo*»:». 

Rialti: A-sso di pìcei». 

Basi; R:g«le 1 t* • ( ii paradisa. 

Risa; Abbisso I* ricdezi». 

Rubisi: Missione di sorte. 

Seia Chinila: Da illudo te at uiu;;. 
Salaria; li terrore delCosest. 

Sala Umberti : \»vce ni* stella » d«r. 
Sitai Margherita-, Il filo del nse’a. 
S*T»il: lnterm*vza eltrsn t’e. 

Sanili»; Ih»Ho morule. 

Splender*: Follie di jan. 

Stadio: I ratini della vi» Piai. 
Stprrtixama: L'ultimo pellerossa. 

Tirrena: fi hindi*» della Ci^ib. 

Tri anzi: Addio per tempre. 

Tritate: L’atleta di eri«ul!e 
Tastala: l fatai del Fìcae Giallo. 

Ili Aprila: L’estrema rinuncia. 

Tittaria: S*ngn* tll'alb». 

Taltnxa: Stanotte « agni «ofe. 


ore 18 in Federazione. Pinzi» S. Andrei della 
Valle. 

Alleluia Cooperatiti Laziali: I compagni 
membri del Consiglio di Amministrazione alle 
ore 17 in Federazione. 

Set. Anralia: Congresso celiale Madonna de! 
Riposo alle ore 19. 

Ferrovieri : tutti i Comitati di relluia al com¬ 
pleto. I delegati aH’intereeltulare, 1 compagni 
delle commissioni interne, gli attivisti alle 
ore 19 in vi» Bari. 

Sax. Trionfala: alle ore 20 assemblea pre¬ 
congressuale della ’ ecilult. 

Grappo Professori comunisti: alle 18 in Fe¬ 
derazione. O.d.g.: riorganizzazione del gruppo, 
elezione del Comilato di lavoro. 

Sa*. Pariolì: alle 19.30 tsicmblca generale 
di Sezione in preparaiione del congresso di 


negli ultimi anni. Egli ha debuttato 
con s Citizen liane», film che ideo, 
sceneggio diresse c produssr e che 
sollevo m America una vera e prò 
pria haiiag'ia di stampa per il fa 
vare incondizionato espresso da tut¬ 
ta la critica c per gli attacchi dei 
giornali di Ilearst, la cui figura, ap¬ 
punto, era stata tratteggiata con rea 
lismo impressionante nel film stesso. 
Alternò poi la sua attivila di regista, 
cinematografico e teatrale, c dt at¬ 
tore fino all'ultimo film « Mucbclf» ». 
di cui si parla come di un opera di 
eccezione. 

Welles ò un uomo di intelligenza 
evidentissima e dotato di una grande 
comunicativa. Lri sua conversazione si 
mantiene sempre s-u un livello di cul¬ 
tura e di gusto non co fittine. 3‘oc- 
chiamo cosi tutti- gli argomenti e 
su ognuno esjrrime la sua opinione 
precisa e meditata. Sul i cecilie pro¬ 
cesso di Washington, che ha definito 
contrario allo spirito ed alla lettera 
della costituzione americana, ha rac 
contato che non si é osato chiamare 
al banco nessuno di quegli attori che 
avrebbero potuto far sentire in quel¬ 
la stessa sede la loro protesta. Co 


Il Comitato per la Difesa degli Stu 
denti ha Immediatamente assicurato 
Li sita attiva adesione alla manife¬ 
stazione. 

Fsso Intende proseguire con que 
sto l’azione da tempo Iniziata per la 
revisione «ielle attuai! tassazioni In 
favore del meno abbienti. Invita per 
tanto tutti gli studenti a Intervenire 
compatti alla manifestazione Indetta 
dal C.S.I., allo scopo di ottenere una 
sollecita risoluzione del problema. 


Una culla 


La casa del noto Industriale Glauco 
Bai beri e stata allietata dalla nascita 
di una vispa bainb.na, alla quale è 
stato imposto il nome di Laura. 

Al papà; alla mamma signora Mara, 
alia piccola Lama e al nonno comm. 
Cesate, formuliamo 1 migliori auguri. 


Corsi speciali per impiegali 

Nelle due Sedi dcll'Jstltuto Ferraris, 
a Piazza di Spagna 35, Telcf. 65.907 
c a Via Aniene. 8 (presso Piazza Fiu¬ 
me), Te'.cf. 82.ODI - funzionano corsi 
accelerati, pomeridiani e serali, per 
il iap!do conseguimento del diplomi 
di Ragioniere, Geometra e Maestro. 

A tali coisi - nei quali l’Istituto 
Feiraris è specializzato da circa un 
trentennio, possono iscriversi tutti co¬ 
loro che pur noti avendo un buon 
titolo di studio, compiranno entro il 
1918 a’rneno 1 23 anni di età. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Via del Parlamento n ». 

«1-372 e 84*984 ore 8,38-18: 

Via del Tritone n. is, n, lai tei» 

18-554 (an| via F Crlspl), ore S.3»-I8) 
S.P A.T.l. - Galleria Colonna n U, 

tei 883-384 . Lami Chtgll . • Agenzia 
Bonaventa » VI» rumaceli! 141, tei. 

«4-157 e 84-819 ore 4.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 44-A (filatelica 
Onartno) 1*13. i s. "to -1 vi» Marco 
Uinchettt 18 tei «7-174 


7 


Occasioni L 12 


ACQUISTO: -.ertizin piatti, b c-hteri «ifìo, taè, 
soufariinibili. tappeti.' luni'atrirr. JO «61. 
AFFRETTATEVI!!! 16 n-iumlir» («ruma gran- 
dio-» liquidinone sottofnsti. \— >riinent » ito- 
bi ! r ! ! ! Lus-u i>i-sinio mairi Tinnii Icori « 119 0001 
tenditi anch- Vendita anrhe rullilo • Habu- i », 
piana Colar euro 7«. 

ARREDAMENTI ECONOMICI, di In-.n. \ini*no 
proiettati, e-egjih » pririi di t-: luta tou- 
'enienia luWpclIauu: wa \alalier i^ \ to- 
1 > 1 no :i-.l * 151 , 

CAMERE DA LETTO, -ale da pra ir • poi Vili ori¬ 
ginali, e-euuiine p-rh ita \. n I « -1 \ia \ !a- 
dier 4S-\ telefono 3*51 *>5| 

MOBILI. Prima di acqn -tire vi-itate il magaz¬ 
zino di \ i» Valvlier h V trlrfnm :‘.*51 *>M 
OROLOGI SVIZZERI lutti poi--no aure fon sole 
cinquecento men-ili”' . 0 r.,b |. r a ■ grillet¬ 
to. 119. 

PELLICCERIA M.A P I L - none p»gicn; ma- 
ravigliast pellicce ccnlenonite de'inou mo¬ 
delli internazionali. Rtbaui dei 20 »/• Paga¬ 
mento 12 neri jenra anticipo • M A P I L. -, 
ria Campo Marzio 69 nezranno Tel 633 312. 
PELLICCERIE - L A M A.R - Incantevoli no¬ 
delli coniezioni pronte, prezzi ribassati 20 •/», 
Pagamenti rateali 12 mesi senta anticipo II 
nome è garanzia. - L A M 4 R Via S Cate¬ 
na* da Siena 46 primo piano lei 67 S06. 


21 Domande cani, e peti*». !.. 10 


CERCASI coabitamene lira line tan n, >jo<* 

mobiliato, anche smint-rrato j ri i 1 '• 1 -f ni© 
Qusdraro. Sangiosanui. IVi « riq |io «•'• t*U 


munque fi processo è finito misera• 


Di Vittorio alla radio 


Questa aera, alle ore 19,40 — 
nella radiotrasmissione «La Vo¬ 
ce dei Lavoratori » — il com¬ 
pagno Giuseppe DI Vittorio — 
Segretario Generale Responsa¬ 
bile della C.G.I.L. — parlerà sul 
tema: «Attualità sindacali». 

La conversazione verrà tra¬ 
smessa da tutte le stazioni ra¬ 
dio della Rete Rossa. 


mente. 

Egli parla a lungo e con passione 
dei milioni di ahieiricani che per 
quattro volte , hanno eletto fìooscuclt 
c che ancora oggi non sono scoili 
parsi. Di Hollgicood paria come di 
una grande officina industriale, di¬ 
retta da uomini i cui interessi eco¬ 
nomici ostacolano un progresso arti¬ 
stico, ma che non sotto inv’ncibili. 

Ora è a Coma per prendere parte 
nel ruolo del titolo al film * Caglio 
strot. che viene diretto da Gregorg 
Ratoff. ma anche per studiare da vi¬ 
cino la vita la cultura e, in parti, 
colare, il cinema italiano, del quale, 
dopo aver visto « Sciuscià », « Roma 
città aperta » e * Paisà», si professa 
letteralmente entusiasta. 

Gli domando se ha coscienza della 
tendenza al formalismo, che è evi¬ 
dente nei suoi film e mi risponde 
affermativamente. Ma assicura di 
comprendere benissimo l’indirizzo 
realistico della m ; gliorc produzione 
europea. La sua aspirazione è quella 
di poter girare un film su a Moby 
Dick », il capolavoro di Melville. Men¬ 
tre ne parla gli brillavo gli occhi. 

SERGIO SOLLIMA 


Oggi « Prima » ai Cinema 

BARBERINI-OLIMPIA 



* HERBERT MARSHALL 

Regia di WILLIAM WYLER 


INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIAWA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-994 


Anche fuor* Hoin.i 
Itatealmente - Senza «nule pò 


PELLICCE 


a prezzi ridotti^slni' 

8.000 . 12.000 . 15.000 • 18.000 oltre 
CATANI - Via Nizza, 61 . Ilenia 


CANE SMARRITO 


3.001) a chi riporterà al por¬ 
tiere di Piazza di Spagna 51 
una cane RalT-Terrier rispon¬ 
dente al nome * Miccolo » 
smagrito domenica pomeriggio 
nei pressi del Motovelodromo 
Appio. Telef. 682.394. 


CONCINI CHIMICI 


PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.LC.A. . ILOMA 
Via Firenze, n. is 
Telefono 44.755 


schiavonb; 




RADIO 


RETE BOsàA — Ore 12.25: Hn. legger» 
• cationi — 18.13: fosplesso di urtatati 
t fiat# — 14.03: Ferrar: e I* i:a orci. 

— 17: « Te* sita » di S. Vati — 19: 
Scacci»perù.eri — 19.40: La roet dei la- 
roratori — 21,05: « P"ocp 1 *'. », ?***•**- 
■a di «arieti — 22.30: • Carta e*»U » 

— 22.40 > Concert». 

RETE A ZZI REI — Or* 12: S»iag trio 

— 13.10: « fantica » — 13.13: Ota. Si- 
celli — 17.30: Parata di «n^ce-ri — 
19,10: n c*tadir*« de! pepo!» — 20: 
Nati*. «Nrt. — 20.30: Ceverts slafeai-n 

— 22.03: • 4ppuntn»ata is jan • — 23: 
Oggi » M«.ate'’:t».ri". 


RIBASSO 



PREZZI 


% 




alle Pelliccerie 




I 









RIBASSI DEL 20°l. 


A TUTTI 

PAGAMENTO IN 12 MESI 111 
SENZA ANTICIPO!!! 
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MODELLI MAGNIFICI PRONTI 

PER TUTTI 

LE PIU’ BELLE PELLI INTERNAZIONALI 


| 

là 


I 

É 
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ROMA - Via Sonia Caterina da Siena» n. 46 

(Piò di Marmo) 

Prime piano - Telefono 67.806 




Y/SfS////^//S////////////rSS/AW/S/S///////W/SAfSSfSAVAVSSMSSS7 l f/V///f/SS//S/SSSS/0/SS/S/SSSS/rt 


N. B. - Il nostro nome garantisce i vostri acquisti. Noi speriamo f mentre vendiamo 
ai prezzi di costo, cioè in perdita , che l’esempio di alcun* incoraggi anche gli altri 
a non offrire raccontini o promesse false , ma oggetti belli , prezzi buoni t vera serietà 
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PIT71TVIDVI comm.m .biacobetti O D A MIII 

DID ACUII 

• “ ORNELLA ” ADORILI 

DITTATE 1 Gestione Valeri 

tALZA I Mi 11 ! v,a "ekk.ssp ■ “ uKANIII 

SlBAoul! 

VIA CONTE VERDE, n. 28 11 WT ET 11 II 

Telefono 768.188 A* A M. At V J 

PII | Il | || V VIA CANDIA. n. 29 

L 11 I il I li • Telefono 34.893 


«•'I 


film. 18 pai . Neretto caria» doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Telefona 
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i. UHI IH' 


t* ?» 3P- ■* v'f'V >/'" • ”‘s7-> J,\ " v ‘ - 1 >■■ , - 

Giovedì 13 novembre 1947 — Paij. 


UNA GENERAZIONE 
NATA A SINISTRA 


Uno é#1 piò alienti « sensibili scrii- 

• tori Italiani, Giuseppe Raimondi, tro- 

• ssa un Digora tulio nuovo nel trac- 
riare la storia di una generazione 
« nata a sinistra » e apertasi, allraner 
so la diffìcile maturazione degli ul¬ 
timi anni, a piò larghi ideali de¬ 
mocratici. L’Unità à lieta di pubbli¬ 
care questo bell'articolo, che farà 
condiviso da larghi gruppi di intel¬ 
lettuali italiani. 

M ERITA di essere meditato 
in che modo, per quali vie 
sinuose, noi ri siamo, nei 
due anni seguiti all’evento della 
J Liberazione d’Italia, trovati seni- 
i pre più affondati, o meglio sjtna- 
1 ti nei problemi della vita politica 
del nostro Paese. Noi siamo degli 
intellettuali; anzi, per inclinazio¬ 
ne e deliberazione già anziane, 
degli scrittori; degli scrittori ita¬ 
liani. Questa professione ingrata, 
che Implica una fede morale, ol¬ 
tre a una pratica di mestiere, ci 
ha tenuti per lungo tempo lonta¬ 
ni dalla passione politica. Questi» 
sentimento, questa considerazin- 
bte, fu quella che nH'indoimini 
della Liberazione, e, quando sem¬ 
brava che un fermento rivoluzio¬ 
nario profondamente sentito scon¬ 
volgesse, e rivolgesse di sotto in 
au il terreno delle coscienze ita¬ 
liane, ci indusse, in quel primo 
momento di entusiasmo e «lì com¬ 
mozione per la libertà subito (on- 
quistata, a ritenere quasi super¬ 
flua la nostra collaborazione ci¬ 
vile, e a consigliare di segregarci 
in un riposo attivo, tutto dedica¬ 
to agli studi. Ma la libertà con¬ 
quistata e procurata a noi dalla 
vita e dal sacrificio di nostri con¬ 
cittadini e compagni, si dimostrò 
ben presto come uno stato preca¬ 
rio e la sostanza di un’illusione. 

TI riformismo, o meglio il pa¬ 
lesarsi del carattere di talune 
Ideologie sociali, (individualismo 
americano, democrazia a fondo 
cattolico), sotto la spinta di av¬ 
venimenti economici e politici, fe¬ 
ce sentire come non mai la ne-i 
eessità di uno schieramento, rii j 
nn deciso pronunciamento da| 
parte degli intellettuali e degli 
uomini di cultura in Italia. La 
mobilitazione continua. Non pos¬ 
siamo restare a casa. 

Consideriamo, forse con tri¬ 
stezza, ma senza rancore, gli in¬ 
tellettuali che sono contro di noi. 
anche se c’invitano a collahorare 
alle loro famose < riviste di cul¬ 
tura ». Li conosciamo; ci cono¬ 
sciamo. Sentiamo, da ambo le 
parti, come i tempi si fanno in¬ 
calzanti. E’ venuto il momento di 
misurare le nostre forze. Gio¬ 
chiamo, ormai, a carte scoperte. 
Che cosa difendono essi? Non ba¬ 
stano piii gli appelli melodram¬ 
matici alla salvezza dell’Europa, 
a unirsi in nome dello « Spirito >. 
della cosidetta « civiltà > europea. 
Deve trattarsi della civiltà delle 
classi che, fino ad oggi, lì ha il¬ 
lusi di avere in rispetto la loro 
cultura, la loro scienza, i loro 
giornali, le loro università. La 
classe dirigente, borghese e capi¬ 
talistica, ha un sincero disprezzo 
per qupsti intellettuali. La posi¬ 
zione di questi intellettuali è ve¬ 
ramente critica c penosa. Verrà il 
giorno forse in cui la classe diri¬ 
gente da cui dipendono, con un 
gesto energico, come si fa col suo¬ 
natore ambulante al caffè, dirà lo¬ 
ro di piantarla. Non ci sarà più 
tempo allora per la « mezz’ora di 
poesia », e per il pomeriggio con 
Benedetto Croce. 

E* una vecchia storia, l’uomo, 
11 proletario, durante la vita pro¬ 
pria, che riassume quelle delle ge¬ 
nerazioni sue precedenti, ha sof¬ 
ferto di un’ingiustizia sociale; ha 
sopportato cioè il peso di una 
schiavitù economica invincibile, 
dei legami inestricabili delle ne¬ 
cessità economiche che piegr.!’*' 
il carattere e influiscono nel san¬ 
gue degli uomini, fino a renderli 
docili e ipocriti, robusti dì una 
■centenaria vigliaccheria. Questa 
ai esprimerà, trasformata, nei 
canti dei poeti, fino a far piange¬ 
re e meditare su profonde esteti- 
K che. non i figli propri del proletn- 
■ riato, che ignorano la dolce, libe¬ 
ratrice poesia, ma i figli delle 
classi dominatrici e regolatrici 
della vita sociale. Ma noi siamo 
stanchi di fornir « poesia >. come 
pasto delicato ai coccodrilli della 
cultura, lacrimosi di digestione 
filosofica; e preferiamo scoppia¬ 
re, allegramente scoppiare della 
nostra pena morale, della lunga 
umiliazione dei padri. Finché un 
bel giorno come per un processo 
inesplorabile della materia, per 
nna trasformazione della sostan¬ 
za fisica, s’incendia la Bastiglia: 
a, precipitosamente, cadono i 
principi della società, le carte. Ic 
regole statuite. le religioni pro¬ 
fessate. 1 privilegi, le superstizio¬ 
ni; tutto, in un capovolgimento 
che, più dell'ordine umano, tiene 
di quello geologico e cosmologico. 
Tat società decaduta reagisce co¬ 
me può, stando, per cori dire col¬ 
la testa in basso. Il Romantici- 
amo, colle conseguenze profon¬ 
dissime nella vita sociale, fu una 
. tra le più importanti delle sue di¬ 
fese. Fu la prima idea e forma 
di bomba-atomica, escogitata da 
nna società sul punto di precipi¬ 
tar*. Un vecchio buon gusto, ab¬ 
bastanza volteriano, aiutò nella 
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scelta dei tue?.zi. Si ristabilì una 
specie di equilibrio a rovescio, 
quasi un anti-equilibrio. in cui 
le due parti si illusero di essere 
ci Ho stesso posto, e non erano in 
realtà che collocate di traverso, 
in senso orizzontale. Così si col¬ 
pivano, ma di fianco, senza mai 
> edere l’una il viso dell’altra. 
Questa posizione, supina ed equi¬ 
voca, durò circa fino alla Comu¬ 
ne di Parigi, in cui la classe bor¬ 
ghese vide chiaro sulla propria 
stabilità minacciata. S’arrivò pre¬ 
sto alla mentalità, e alle condizio¬ 
ni economiche, atte a maturare la 
Grande Guerra. Del dopo-guerra 
sappiamo abbastanza; e un pon¬ 
te ideologico s’innalzò, attraverso 
il tempo e l’oceano, per collega- 
re il 1018 al 1040. L’ultima guer¬ 
ra ci illuse ancora; guerra al na¬ 
zismo e fascismo; e promise, in 
mala fede, libertà e giustizia agli 
uomini. A questi che ora s’alzano, 
delusi, e inquieti, in un gesto di 
spu\ontosa impazienza, si minac¬ 
cia l’Vtomica. Vedremo a chi ser. 
\e. fa scena è grandiosa: scena 
da ultimo atto. 

Gi si vuol commuovere in no¬ 
me della r poesia ». Adesso, se 
ne ricordano. Si riparla di «nobil¬ 
tà d’animo », di < aristocrazia 
dello spirito ». Sono per noi ter¬ 
mini moti di senso. Abbiamo in¬ 
vece creduto in parole, come que¬ 
ste: verità di un sentimento: real¬ 
tà delle cose. Non sono più i tem¬ 
pi di Schiller e di Goethe. Il con¬ 
fronto di queste due diverse con¬ 
cezioni può anche significare e 
spiegare in quali condizioni, pra¬ 
tiche ed economiche, ci siamo 
troia ti a vivere e a crescere 
intellettualmente. Lontana ogni 
idea, ogni pmen/ione di eroismo, 
(li < superiorità » alla condizione 
umana. Anzi, immersi fino alla 
gola nelle difficoltà materiali 
(quasi, gustandole), assillati gior¬ 
no per giorno dal pensiero del bi¬ 
sogno. della costrizione eronomi- 
ea, abbiamo sentito come, ad un 
certo momento, questi vincoli e 
queste barriere permettessero la 
visione. In prospettiva lucida e 
Iprecisa di una cita libera e feli- 
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ce, in cui tutti gli uomini rispet¬ 
tano e sono rispettati, perchè a 
tutti è comune un unico e solo 
linguaggio. La nostra educazione 
intellettuale fu difficile; ma ci 
avvediamo come, essa sola, può 
servire ad un fine sociale e uma¬ 
no. La poesia non sarà più affli¬ 
zione o rancore, armonizzati in 
canto. Un sentimento nuovo è 
sorto, in noi intellettuali, e ci so¬ 
stiene, nei futuri anni di lavoro, 
più di quanto non ci sostenesse, 
nel passato, la coscienza di una 
conquista nell’ordine culturale, 
di una raggiunta perfezione 
(pure dolorosa) nel campo dello 
Mudio e della nostra arte. Un 
sentimento, calino e profondo, 
di solidarietà. di attaccamento a 
tutti gli uomini, ma specialmen¬ 
te a quelli che, come lo fummo 
noi, sono impegnati in una lotta 
di redenzione sociale, nel rista¬ 
bilimento di una dignità di clas¬ 
se. T.a classe proletaria. 

Diceva Sainte-Beuvc che, politi¬ 
camente parlando, importa sape¬ 
re da che < parte » uno nasce. 
Sta di fatto clic, nati « a sini¬ 
stra », da quella parte noi mori¬ 
remo. F’ come l’ago calamitato; 
un destino graziosamente ma¬ 
gnetico che ci riporta, a ogni 
«volta degli avvenimenti, verso 
quella parte. 

La nostra faticosa e pericolosa 
cultura; gli insegnamenti della 
vita; i maestri involontari che 
ci scegliemmo; le amicizie let¬ 
terarie: tutto aveva un senso c si 
spostava di continuo, quasi a no¬ 
stra in«nputa. nella direzione da 
osservare. Una direzione d’ordine 
sociale, niente altro. 

Noi restiamo, come fummo dal¬ 
la nascita, decisamente uomini di 
sinistra. Ritrovarci coi vecchi 
amici, coi compagni di gioventù, 
e insieme riconoscere i nuovi, è 
occasione che ci compensa del¬ 
l’attesa, ci scusa gli errori e pro¬ 
mette un «eguito, non so se bre¬ 
ve o più lungo, alla vita che ei 
resta, per cui l’esistenza sociale e 
intellettuale acquisti un signifi¬ 
cato vero, nuovo, e più degno. 

GIUSEPPE RAIMONDI 


IL PROCESSO -A. HOLLYWOOD 

I //MANGIAROSSI// 

E LA SIGNORA GEIGER 


Presentatasi alle otto della mat¬ 
tina del 20 ottobre, la settantenne 
signora Gsig.r, venuta apposta dal¬ 
la Florida, trovò con suo grave di¬ 
sappunto chiusa la porta del Co¬ 
mitato per le Attività Antiameri¬ 
cane di Washington. Si tolse le 
scarpe e si mise per terra ad aspet¬ 
tare. «Io ho» disse la veneranda 
signora « un debole per gli attori ». 

I giornalisti portavano gli occhia¬ 
li neri nell’aula quando Menjou si 
levò a parlare. Alla luce dei ri¬ 
flettori egli accese una Fall Mail 
e si offese quando la Corte gli 
chiese che mestiere faceva. Sotto un 
doppio petto marrone che egli stes¬ 
so dichiarò di aver indossato per 
l'occasione, e una camicia di Clark 
Gable che quest’ultimo gli aveva 
concesso di copiare, il vecchio de¬ 
latore portava un paio di scarpe 
nere: apparante, sensazionale auda¬ 
cia di colori che non mancò di su¬ 
scitare scandalo. 

II primo che egli attaccò fu Char- 
lie Chaplin. E a ragion veduta, pa¬ 
re, giacché fu proprio quel gran¬ 
de. in anni lontani, ad aprirgli la 
carriera nella \Vornati of Paris. Ri¬ 
chiesto se in alcuni film che la 
Commissione aveva incriminato 
come filo-comunisti egli vedesse 
gravi minacce, rispose che vera¬ 
mente no, ma «si notano in essi 
delle cose che non dovrebbero es¬ 
serci ». Non si fece pregare a dire 
i nomi dei responsabili, e cioè lo 
sceneggiatore Lawson e il regista 
Crormvell. « Io conosco questa gen¬ 
te » proseguì « se dovesse venire 
il comuniSmo negli Stati Uniti, io 


DANAE TORNA 

ALLA LUNGARA 

_ di MARCO CESARIN1 SFORZA 


Oh Danae — *1 è lasciato sfuggire 
uno del suoi ( ritrooaiori — riconosce¬ 
remmo la tua divina nudità anche al 
buio! E davvero, quando cadde l'ul¬ 
timo diaframma di lerra minata da¬ 
vanti alia nibelungica caverna di Sa- 
hizburg « le torce illuminarono quel 
viso e quelle membra, un brivido dovè 
correre giù per ia schiena dei libe¬ 
ratori. 

fa storia era stata romantica e mo¬ 
vimentata come un canto dell’Ariosto. 
Figuratevi una nostra bella donna, affi¬ 
data dai suoi tutori per sfugtire agli 
orrori della guerra, alle cure di un 
buon abate. Va la guirra arriva anche 
al convento fra i monti: si avvicinano 
strisciando sul suolo, vestiti di ferro 
e di pelle mimetica come dragoni, mori 
e saracini, che in questo ra«o sono i 
paracadutisti tedeschi, ubriachi, con le 
mani pelose e le armi che sputano 
fuoco. Tutto viene rapito. Il buon mo¬ 
naco prega e si genuflette davanti al- 
l'Anticristo per richiedere i be.ii che 
aveva in consegna. 

A piazza Venezia, in uva mattina del 
gennaio 1944, i ladroni fingono di re¬ 
stituire Il maltolto: ma il tesoro più 
caro, il gioiello più prezioso di tutti 
lo trafugano ancora: deve servire per 
i festini del loro grasso padrone. Suda 
e palpitante, la bella infelice donna à 
rapita. Giungono ai suoi cari notizie 
terribili.' Sei covo dei ladroni si è 
fatta una gran feria per accogliere la 
bella; le sue carni sono esposte agli 
occhi di iuttl, al ludibrio dei briganti, 
alla cupidigia dei violenti. In ultimo si 
dire che anche essa sarà uccisa da 
quelli che non potettero pozsedirla. che 
per intanto la tengono imprigionata in 
una caverna di sale. In ultimo arrivano 
i liberatori a cavallo di volanti ippo- 
gnfi. Sono innamorali di lei, effe ne 
hanno sentito parlare fin dalToltremare, 
come Rudel di Veli scoda. Iim bella 
donna, intatta, torna a casa; si asciu¬ 
ga con le treccie bionde gli occhi la¬ 
crimosi. le rifioriscono i colori delle 
fuancie. Si sdraia di nuovo, languida, 
sotto la pioggia d'oro. 

Parliamo della Danae di Tiziano, ra¬ 
pita dai paracadutisti tedeschi a Cas¬ 
sino dove, dall* Pinacoteca di Sapoii. 
era stata trasportata e rubata di nuovo 
a Roma dai predoni di Goenng, man¬ 
data in Germania, dove fu esposta 
come preda di guerra, e recuperata in¬ 
fine dai mtmbn della ”Fine Arti Svb- 
Commutton". Tiene attualmente il posto 
d'onore alla mostra delle opere et arte 


recuperate in Germania aperta alla Far¬ 
nesina. fra il Tevere e la Lungara. 
Simile alla sua è la storia di iuito il 
gruppo di capolavori dei musei napo¬ 
letani finalmente riportali in patria 
dalia missione dei professori Siviero e 
Castelfranco. Quando dalla caverna di 
Alt-Aussée fu trasportata niente meno 
che alla "Casa Bruna" di Berlino, gli 
facevano fa guardia, giorno e notte, l 
grandi soldati negri, buoni come quelli 
di ”Green Pasiures". 

Quando, alla fine del giugno ‘4t fu 
possibile fare un riscontro delle cose 
mancanti ai musei napoletani, ti vide 
che una grossissima, inestimabilr falla 
era stala aperta dalle ruberie tedesche: 
4/1 dell'oreficerie del Museo Sazionale, 
TErmete in Tiposo. F Apollo Citaredo. 
una delle Danzatrici ercolanensi, la 
Danae e la Lavinia di Tiziano. l'Antea 
di Parmlgianino, la Madonna di T.uini. 
la Madonna del Velo di Sebastiano dal 
Piombo, la Sacra conversazione di Pal¬ 
ma il Vecchio, la Madonna del Divino 
Amore di bottega di Raffaello, il S. Gi¬ 
rolamo di Colantonio, T ^nnnnciarìnne 
di Filippino f.lppi, I circhi di Breu- 
ghel, l’Fpifania di Jote van Cleye. CI 
parsaselo di Claude Torrain, un Bat- 
tislejlo, un Aniello Falcone, un Pannini, 
antichi vasi di bronzo, le due deliziose 
antilopi, un Cammarano e altre pre¬ 
ziosissime cose, una cartella di figure 
d”o rirnte del Ligozzi. 

SelFestate del 1946 iniziò il lavoro 
più duro dell* Missione italiana per la 
restituzione dei beni asportati dal te¬ 
deschi, simile alle tante altre missioni 
che i popoli di tutta TEuropa hanno 
inviato in Germania per recuperare il 
maltolto. Ci furono difficoltà di ogni 
genere, non ultima quella derivante dal- 
Fintrallazzo di quadri rubati dai te¬ 
deschi in Francia e rivenduti o scam¬ 
biati con disinvolti mercanti italiani, 
quelli stessi che vendevano a Goenng. 
senza badare al prezzo, i capolavori 
di Vaiolino. Furono reitifuifi i quadri 
francesi e poi tornarono i nostri. 

La mostra della Farnesina raccoglie 
il nucleo più importante delie opere 
rubate. Purtroppo non si hanno aurora 
notizie dei due Pollaiolo, del I orenzo di 
Credi e del Memlmg degli l’ffizi, e an¬ 
cora i in Germania il grande Altare 
di Vipiteno. 

Sella prima sala della Farnesina 
rFrmete in npo<o di Ereolano, deca¬ 
pitato dalle mani tedesche, stringe il 
cuore come un'immagine dei nostri com¬ 
batterti morti. 



Il diio dell'accusatore Hoover 

me ne andrei nel Texas. Sono anni 
che studio marxismo e comuniSmo. 
Ho letto 150 libri».. Egli rivelò tra 
l'altro a questo punto che Stalin 
aveva avvelenato Lenin, e il ter¬ 
rore di questa fine prese il vec¬ 
chio attore che accigliato gesticolò 
davanti al microfono: « Io sosten¬ 
go che dobbiamo armarci fino ai 
denti! Tutti devono andare sotto le 
armi! ». Agitato come fanno i cat¬ 
tivi attori dalle sue stesse parole, 
il vecchio don Giovanni prescrisse 
una infallibile ricetta per scoiare i 
comunisti: «Chiunque va a una 
riunione dove Paul Robeson com¬ 
pare o applaude è comunista ». 

Con questa terroristica delazio¬ 
ne si ritirò lasciando dietro di sè 
code di colonia che non saranno 
sfuggite alle settuagenarie papille 
della signora Geiger. 

' « Dagli alle streghe! » 

Ma chi, ci si domanderà, istrui¬ 
sce questo processo? In nome di 
che questa non richiesta esibizio¬ 
ne di insipienza? Secondo una spie¬ 
gazione che può essere facilmente 
verificabile, i recenti scioperi di 
maestranze hanno dato fortemente 
noia ai trust di Hollywood, preoc¬ 
cupati per la generale magra del 
cinema americano, che ha perdu¬ 
to, ad esempio, il vitale mercato 
d’Inghilterra, ed è costretto a emi¬ 
grare per produrre a minor co>to 
(vedi Orson Wolles, e prossima¬ 
mente Charles Laughton) e rin¬ 
sanguare le idee. 

Il governo, prendendo la palla 
al balzo, ha accusato i comunisti 
di provocare queste agitazioni a 
scopo politico, e più chiaramente 
di sabotaggio. Ha nominato una 


commissione del Congresso col 
compito di trovare i colpevoli. La 
commissione insediatasi, ha senti¬ 
to una efilza di testi. Dopo dicci 
giorni ha dovuto chiudere i bat¬ 
tenti nel ridicolo generale. 

I crumiri, cioè Bob Taylor, Gary 
Cooper, Montgomery, Murphy e 
gli altri, i quali per viltà o inco¬ 
scienza si sono lasciati andare alle 
denunce più infantili, si sono fatti 
una meschina pubblicità. Hanno 
mostrato solo la faccia della pau¬ 
ra davanti a una inquisizione ille¬ 
gale, o quella della gelosia o del 
rancore personale. Tutti attori or¬ 
mai in declino, la cui fortuna è 
affidata ormai alla pietà delle rughe, 
senza altra speranza che una popo¬ 
larità rimpolpata dalle fanfare del¬ 
l'americanismo, non hanno esitato 
a tradire o calunniare i propri 
compagni di lavoro. Esce da que¬ 
sto cervellotico processo un’imma¬ 
gine morale di Hollywood in cui 
la vuotaggine si mescola alla bo¬ 
ria e alla bassezza. Questa caccia 
ai comunisti è la triste maschera 
di ambizioni deluse dell'incertezza 
psicologica ed economica, del ter¬ 
reno p&Tduto. A qualcuno bisogna 
pur darne la colpa. Hitler la da¬ 
va agli ebrei, ora questi se la pi¬ 
gliano con i comunisti. Che ora 
Menjou faccia lo squadrista non 
deve stupire. Lo squadrismo è la 
confessione che la fine è vicina. Si 
imbraccia allora il manganello per 
dire che siamo ancora rivi, e che 
nessuno ci tocchi: ma si vede che 
ci han già toccato nel punto de¬ 
bole. « Dàgli alle streghe » dice 
Menjou «se i comunisti sono le 
streghe». E insieme, appare in 
questo tribunale l’America dei ro¬ 
ghi e delle superstizioni, della cru¬ 
deltà e dell'ignoranza. 

Il a caso Lawson » 

II giudice Thomas ha usato la 
maniera forte. Ha urlato spesso e 
volentieri. Un giorno ha fracassato 
la bacchetta dalla rabbia, e dopo 
le prime compiacenti testimonian¬ 
ze ha cominciato a perdere le staf¬ 
fe. Appena uno dei difensori ha 
chiesto di poter fare qualche do¬ 
manda a un teste, lo ha espulso; 
dall’aula con le guardie. Giacché 
il giudice Thomas si aspettava da 
questo processo la nomina a sena^ 
tore. 

Warner, 11 capintesta della War 
iter Brothers, ha accusato una die¬ 
cina di sceneggiatori di aver ten¬ 
tato di Iniettare nei suoi film idee 
sovversive; ma senza risultato. Per 
il suo film Missione o Mosca, egli 
ha esibito giornali dell’epoca con 
testate che dimostrano come allo¬ 
ra gli Stati Uniti fossero alleati 
della Russia. «E’ sua opinione,, 
gli hanno chiesto «che questo fibn 
rispondesse alla verità dei fatti? ». 
« Come faccio a saperlo? Non so¬ 
no mai stato in Russia» ha rispo¬ 
sto l’annoiato produttore. 

! Il critico dell’Esquire ha poi 
narrato le diaboliche trame di 
Lawson. Costui gli disse una vol¬ 
ta: « Come soggettista, non vale la 
p.na di scrivere un soggetto inte¬ 
ramente comunista. Sarebbe boc¬ 
ciato subito. Meglio invece mette- 1 
re cinque minuti della linea del 
partito in ogni film che si scrive. 
E metterlo nelle scene più costo¬ 
se. Per evitare le spese la produ-j 
zicne eviterà di tagliare le scene».! 


Di questo passo è troppo com¬ 
prensibile come il giudica 'Hiomas, 
ponderoso di persona ma fragile di 
nervi, perdesse le staffe quando da 
accusatore diventò accusato. Giac¬ 
ché un giorno anziché risponder¬ 
gli con istrioniche professioni di 
fede, alcuni giovanotti si rifiuta¬ 
rono di stare a quel ridicolo gioco 
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Nttmphrey Bogart ha capeggialo con la 
moglie Laaren Bacali la protesta con¬ 
tro l’OVRA americana. 

e protestarono con gTande decisio¬ 
ne. Primo fra tutti Lawson, che 
portava con sè una dichiarazione 
la quale diceva: « Le cosiddette te¬ 
stimonianze di questa commissione 
provengono da una manica di pa¬ 
gliacci, nevrotici, buffoni in cerca 
di pubblicità, agenti della Gcsta- 
po. spie pagate, e da qualche atto¬ 
re di Hollywood ignorante e ter¬ 
rorizzato ». Il giudice si rifiutò di 
farla loggere, ma Lawson parlò lo 
stesso. Con estrema violenza de¬ 
nunciò l’illegalità e l'arbitrio, ri¬ 
fiutò di rispondere a tutte le do¬ 
mande. fini coll'urlare: .. State 
usando la vecchia tecnica che usa¬ 
vano nella Germania di Hitler, per 
produrre il terrore anche qui ». 


Da Moltz, a Cole a Ring Lardner 
Jr., tutti seguirono i’es.mpio di 
Lawson, nessuno rispose alia do¬ 
ntonda: « Siete iscritto al Partito 
Comunista? »> e quando Dalton 
Trumbo osò dire: « Ricordatevi del¬ 
l’incendio del Re-ichstag! Qui c’è 
odore di fumo! » il giudice Thomas 

10 fece espellere dall’aula, e ac¬ 
cusare, insieme con gli altri, di 
« deprezzo al Congresso ». 

Ma ormai la riprovazione per la 
infelice commissione era generale 
in tutto il paese. Era la stessa sto- 
lidità e brutalità dei metodi che 
aveva reso impopolare il tribuna¬ 
le; e, insieme, il dispiacere di ve¬ 
dere l’industria-gloria nazionale av¬ 
vilita, gli idoli più illustri ridotti 
a sicofanti. Comitati si riunirono 
per protestare contro l’offesa alla 
lib.rtà; un aereo con trenta attori 
capitanati da Bogart e dalla Bacali 
volò a Washington; alla radio si 
intensificarono le proteste di altre 
celebri voci, Sinatra, Mima Loy, 
Eddie Cnntor, Edward Robinson, 
Paulette Goddard. Dice la \oce di 
Fredrich March: « Ora danno la 
caccia a noi; poi toccherà a voi!... 
« E chi è il giudice? » si chiede 
Norman Corwin « Parnell Tromas! 
Pubblicava una rivista di propa¬ 
ganda nazista, scriveva su un 
giornale antisemita cho si rifiutò 
di appoggiare un’inchiesta sul Ku- 
Klux-Klan, col pretesto che è una 
vecchia tradizione americana come 

11 whisky ». , 

Ma figurarsi se non scappava 
fuori la bomba atomica! Ridotto 
alle corde, il boccheggiante Tom¬ 
maso tentò il colpo basso. Produs¬ 
se una confusa storia di spionaggio 
del 1942. 

Il vice console sovietico a San 
Francisco aveva assunto un mecca¬ 
nico. il quale meccanico costrinse 
un professore a farsi dare da un 
altro professore segreti atomici. 
Quest’ultimo professore disse: « Non 
si può fare, è tradimento ». Stop. 

Così, Thomas. H una storiella 
veramente nebulosa, ma, in ogni 
modo, che c’entra coi comunisti di 
Hollywood? Il fatto, dicono, si è 
svolto li vicino, in California. 

Questa bomba atomica di Thomas 
era in realtà una bombetta puzzo¬ 
lente. S’è sgonfiata con un fischio. 
Precipitosamente, hanno mandato a 
casa i 175 giornalisti, i Thomas e le 
Geig.-r. 

GERARDO GUERRIERI 
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L’ineffabile Mr, Thomas < al lavoro » 


POLEMICHE 

D’ARTE 


Gli “ astrattisti » 



La < Dmtee > de 1 Tirmm ef e si a «Ila Fanne me, al la Nastra delle fere d’arte recuperate fai Germanie. 


Da un gruppo di pittori ri¬ 
ceviamo e pubblichiamo: 

I mesi che seguirono la liberazione 
videro un ritorno al realismo con 
premesse accademiche e antiquate, 
piuttosto vicme a un verismo di gu¬ 
sto ottocentesco. SI ritornò all’otto¬ 
cento, poiché non si era capito un 
fatto fondamentale (non trascurato 
d'altra parte in Francia dove la po¬ 
lemica realistica ai rivolse alla linfa 
vitale della tradizione moderna: Pi¬ 
casso, Matisse), non al era capito cioè 
che una rivoluzione di contenuti è 
possibile soltanto se definita da un 
linguaggio formale dialetticamente 
evoluto rispetto a'.la cultura che lo 
precede. 

L’errore fu grave e causa ne furo¬ 
no: l’Impreparazione di alcuni teo¬ 
rici — dobbiamo dirlo — quello spi¬ 
rito di lotta che ancora Infiammava 
molti intellettuali, usciti appena dalla 
c andestinità e dall’atUv'.tà partlgla- 
na. La pittura francese contempora¬ 
nea in una mostra In diverse città 
d'Italia chiari relativamente la situa¬ 
zione. Si disse allora; realismo si, ma 
da Picasso e Matisse, assimiliamo un 
linguaggio e nello stesso tempo espri¬ 
miamo con la nostra pittura le esi¬ 
genze di una società nuova. 

II compromesso tra le due aspira¬ 
zioni, l’una verso forme nuove. l'iL 
tra rivolta ad un « rinnovamento so¬ 
ciale » insinuò i dubbi di un perico¬ 
loso dualismo che portò alcuni al- 
l’espress'.onismo, altri ad un cubismo 
illustrativo. Questa era la confusa si¬ 
tuazione quando, quz«i contempora¬ 
neamente sorsero a Roma e a Vene¬ 
zia gruppi di pittori dt chiara ten¬ 
denza astrattista, convinti nell'acce¬ 
zione di questa posizione, come l’uni¬ 
ca possibile per gli artisti veramen¬ 
te progressivi e moderni. Era questa 
una aperta rinuncia a quel conte¬ 
nuti borghesi e romantici da lungo 
tempo scaduti nella loro coscenza. 

A Roma li gruppo dt « Forma 1 * af¬ 
fermava ” In arte esiste soltanto la 
realtà tradizionale e Inventiva della 
forma pura ” rifiutando ogni nesso 
di continuità con la pittura frusta e 
sorpassata quale era stata quella ita- 
l'ana degli ultimi venti anni. Si ri¬ 
tornava att’unlco filone vitale: alla 
tradlz:one figurativa moderna, dagli 
impressionisti alla sua ultima e più 
valida esperienza: l'astrattismo. 

Recentemente l’arrivo di un pittore 
da anni assente dall’Italia ed estraneo 
alio svolgimento della nostra pittu¬ 
ra, ha creato dogli equivoci. Sicché 
chi già aveva parlato di realismo non 
ha oggi esitato « concedere l’awallo 
morale ad una tendenza fino a ieri 
rinnegata come arbitraria. 

Qual’è l’esatta posizione di questo 
artista nei confronti degli astrattisti 
Italiani? Forse la ricerca della linea 
logaritmica e della sezione aurea 
vantata dal Bontempelll? Tutta una 
decadenza borghese sembra confluire 
invece in questa pittura dalla sor¬ 
gente romantica di un De Chirico or. 
mal slatta a decomposta alla palude 


stagnante del surrealismo europeo 
nella sua ultima metamorfosi ameri- 
ricana. L’arbitrario automatico preva¬ 
le in una prospettiva abusata e me¬ 
tafisica. Come è facile vedere un 
mondo vecchio che attraverso la pit¬ 
tura di Cagli si cerca di rivalutare 
come anticipazione de! nuovo lin¬ 
guaggio. 

L’astrattismo non ha nulla a che 
vedere con posizione di questo ge¬ 
nere. La forma ha valore 'ti se stessa 
senza alcun richiamo freudiano o 
evocativo. 

I putridi umori della borghesia no:, 
hanno spazio nei quadri astrattisti, 
dove un controllo continuo della li¬ 
nea e del colore e il non richiamarsi 
naturalisticamente ad una realtà visi¬ 
va costrxigono il pittore ad essere 
presente con la propria raziona Ità e 
non già con sfoghi vanamente let¬ 
terari. 

Quale delle due poslz.on: sla vera¬ 
mente progressiva lasciamo il giudi¬ 
zio ai pubblico ed al critici. 

Accardl, Attardi, Consagra, Do. 
razio, Guerrini, Manlsco, Mau- 
geri. Mirabella, Pelrce, Penili, 
Sanfilippo, Turcato ». 

Firmatari della nota che precede 
tono i giovani e giovanissimi artisti 
della cui attivila ti nostro giornale 
ha già dato una breve injorviaione 
in occasione della loro mostra alia 
Galleria dell'Art-club. Essi suno po. 
sluictori di «una corrente astratti¬ 
sta» che, bontà loro_ cnmmano cata¬ 
ra senza specificare ' se < per fuma » 
o « per significalos. 

Ora, dal punto di cista della «fa¬ 
ma» i'astrattterno è senza dubbio co¬ 
sa chiara nei ristretti gruppi di in¬ 
tellettuali borghesi che conoscono le 
me secondane della pi od natone arti¬ 
stica contemporanea, quelle vie cne 
hanno portalo alle formutaitont: «un 
quadro rum serve a rappresentar « la 
realtà oggettiva e ad esprimerla criti¬ 
camente — un quadro e esso stesso 
una realtà nuova esistente t n si e per 
se» ovvero «un quearo non e altro 
che urta superficie piana ricoperta di 
colon messi insieme secondo un certo 
ordine ». in altri terniim quede vie 
secondarie che, sintomo dell’estrema 
povertà umana di certe esjterteme 
artistiche moderne, hanno finuo col- 
Visolare uno dei tanti elementi tecni¬ 
ci delia creazione artistica, quello 
formale, nducendolo al solo elemento 
essenziale. Ora è evidente cne la sfor¬ 
ma» cioè il modo partico.cre nel 
iquale le singole arti esprimono una 
realtà o un sentimento è il risultato 
a cui l’artista co/ suo linguaggio arri¬ 
va per comunicale agli altri un de¬ 
terminato contenuto umano. V’e Chi 
dice — cd io so io tra quelli — che 
questo contenuto umano, se c'è, fi¬ 
nirà coi trovare un suo modo formale 
di espressione, ed è perciò su qucLo 
che bisogna essenzialmente far leva 
ricercandone le radici nella realtà 
immanente della vita e della società; 
ci é chi dice — ai giovani firmata¬ 


ri sorto tra quelli — che fi problema' 
c unicamente t formale » senza accorri 
gcrsi che non è più delia « forma » 

•— che cosi si parla — ma di un par¬ 
ticolare elemento tecnico dell'espres¬ 
sione artistica che in tal modo ato¬ 
mizzato e scollegato finisce per aprire 
la porta aWarbiirio delle espressioni 
senza senso, senza pensiero, sema ap¬ 
punto quei contenuto umano che 
grandi poeti accettarono dì esprimere 
a costo di qualunque schematismo e 
qualunque retorica. 

La cosa quindi che bisogna subito 
respingere è la confusione che i gio¬ 
vani firmatari fanno qui tra una con 
cezicme marxista della vita e ael mon¬ 
do e questa loro formulazione con¬ 
trabbandata dai cascami della più mi- 
slìcheggiante cd enfatica corrente pit¬ 
torica contemporanea: Vastrattisino 
dei pittori cattolici francesi Le Jloal, 
Mcnassier, Sing-.cr. 

La seconda parte della nota riguar¬ 
da la distinzione che questi giova¬ 
ni e giovanissimi tengono a fare tra 
la propria attività « quella df un 
pittore già vecchio di esperienza e di 
mestiere che espone in questi giorni 
a Roma: Corrado Cagli . io sono d’ec- 
cordo con la loro ribellione ai pesanti 
residui surrealistici e metafisici che 
esistono nella pittura di Cagli. Ala 
devo al tempo stesso avvertire cne 
mentre dietro l'astrattismo francesiz¬ 
zante — c per nulla italiano — dei 
giovani firmatari vive il ccos dcl- 
l’imp-ovvisaztoiie teorica, dell’incapa¬ 
cità grammaticale e dell'essenza dei 
principi elementari del linguaggio fi¬ 
gurativo (cd eccezione di Turcato che 
e pittore di talento e malgrado lui 
cosi lontano dall’cstrattermo quan'o 
tuttf gli oilri suoi coUeghi dalla pit¬ 
tura). dietro rcstrattiemo di Cagli 
v'è tutto un fondamento teorico che 
si riallaccia alle esperienze della geo¬ 
metria non-euchdea e comunque a 
una sene di problemi matematici che 
fanno parte della cultura moderna. 
Ma i giovani firmatari sono tanto lon¬ 
tani da queste questioni da r.cm es¬ 
sersi accorti che la espirale logaritmi¬ 
ca * di cui parla BontempeUi nella de¬ 
precata prefazione i esattamente il 
comlrr.rio delle premesse matemati¬ 
che da cui muore la ricerca spazia¬ 
le dt Cagli. 

Questo i caso mai l'unico piano se¬ 
no sul quale si pud impostore un 
discorso sull’astrattismo. Questo anzi 
è secemdo me l’unico contributo di¬ 
scutibile che l’astrattismo pud dare. 
Semprechè rimanga operante e viro 
quello spinto di ricerca realistica che 
e possibile tradurre m opera d'artt, 
cioè in oggetto espressivo e poetico, 
so lo accettando e rivendo umoMmen- 
te le leggi sperimentali della realtà 
e respingendo l’arbitrio ideologico del¬ 
l’astrazione. Quelle leggi che Leonar¬ 
do da Vinci seppe — umanamente — 
ritrovare anche nelle famose macchie 
di muffa sui muri o nelle nuvole in 
cielo vaganti e che gli permisero di 
mettere nel sorriso delia Gioconda un 
brano d’universo sconosciuto, 

I ANTONELLO TROMBAR ORI 


— LETTERE CECOSLOVACCHE 

U MACCHINA 
PER SCARPE 


La casa editrice « Svoboda » di 
Praga ha ripubblicato recentemente 
Botosfroj di T. Svatopluk che su¬ 
scitò a suo tempo grande scalpóre. 
Botostro), ovvero la macchina per 
le scarpe, febbrile reportage su una 
fabbrica di calzature, apparve nel 
1933. I lettori 6i accorsero subito 
che Svatopluk alludeva al com¬ 
plesso industriale Bat’a di Zlin, 
dove aveva lavorato per sette anni 
come pittore di reclames e di ma¬ 
nifesti pubblicitari. Tomàs Bat’a 
|era considerato durante la prima 
(repubblica cecoslovacca il Ford 
[boemo, gigante dell’industria che, 
con le sue filiali sparse, tome ten¬ 
tàcoli, ovunque, non temeva con¬ 
correnze nel mondo E poiché col 
suo sistema all’americana voleva 
I rifare anche le teste, oltre che le 
scarpe, cercava di attirarsi gli arti¬ 
sti, fondando premi letterari, gare 
[di poesia e mostrando un aperto 
interesse per la cultura, le arti, le 
scienze. 

| Nel 1936, ad esempio, li figlio Jan 
(Bat’a chiamò a Zlin centosessanta 
scrittori cechi per invitarli a scac¬ 
ciare Il pessimismo prendendo a 
modello le «short stories » ameri¬ 
cane. Pensava forse che tutti do¬ 
vessero sorridere allo stesso modo, 
come le figure del suoi cartelloni. 
Ma proprio quell’anno gli scrittori 
cechi celebravano il centenario 
della morte di Karel Hynek Màcha, 
poeta romantico tra t maggiori ro¬ 
mantici europei e le parole di Jan 
Bat’a caddero nel ridicolo. 

L'onore del « re » 

Questi re delle scarpe avevano 
nello stesso sacco il falso Interesse 
per la cultura e l’indifferenza verso 
le gravi ingiustizie sociali del loro 
sistema. Quando, nel 1933. uscì 
Botostroj di Svatopluk, si sentirono 
toccare nell'onore e sporsero que¬ 
rela contro la casa editrice Sfinx 
e contro l'autore II libro fu seque¬ 
strato per far loro piacere, l’autore 
venne licenziato dalla ditta in cui 
allora lavorava e la sua casa più 
volte perquisita. In seguito gli fu 
estremamente difficile trovare altro 
lavoro: nessuno lo accoglieva per 
paura di Bat’a. E se talvolta gli 
davano da dipingere, non poteva 
mal firmare colla sua sigla. Allora 
1 Bat’a da Zlin davano ordini e 
dominavano incontrastati. Chi scri¬ 
veva a favore del libro, difendendo 
la libertà degli scrittori, veniva 
messo a tacere e tenuto d’occhio. 
La rivista dei Bat’a che usciva a 
Zlin definì l’autore un tipo pato¬ 
logico e si mostrò sdegnata per la 
« coprolalìa » di quelle pagine. E al 
processo i Bat'a pmVarono su quel 
volgarismi, cioè sulle molte pa¬ 
role triviali e di gergo che Svato¬ 
pluk usava fier accentuare il reali¬ 
smo della sua scrittura. Ma il di¬ 
fensore citò a questo proposito 
Svejk, il famoso libro di Ha^ek. Piu 
tardi Svatopluk fu tempestato di 
lettere anonime, minacce, offerte 
di denaro, perchè non pubblicasse 
il suo secondo volume Gli angeli 
del successo, il quale, invettiva an- 
ch'esso contro l’oppressione della 
macchina e in difesa della libertà 
dell’uomo, apparve nel 1937. Ave¬ 
vano paura i Bat’a che libri simili 
si moltiplicassero 

« Botostroj »» 

Bofosiroj, piu che un romanzo, e 
una cronaca, un protocollo, un do¬ 
cumento vivo sui mali del capita¬ 
lismo e sullo sfruttamento degli ope¬ 
rai. Tra le fabbriche utopistiche dei 
romanzi di Karel Capek e quelle 
simboliche della proletpoesia boe¬ 
ma, questa di Botostroj rispecchia 
una realtà immediata ed amara. 
Sebbene il nome di Bat'a non sla 
mai scritto nelle duecentoventi pa¬ 
gine del libro, i numerosi riferi¬ 
menti saltano subito agli occhi. 

Il capo di Botostroj, desposta del¬ 
la fabbrica, dittatore del lavoro, e 
il figlio Jakub che insulta l’Unione 
Sovietica e sorride poi cinicamente 
alla morte del padre, perchè può 
infine prenderne il posto, sono per¬ 
sonaggi della realtà, proiezioni di 
Tomàs e Jan Bat’a. Immaginario è 
invece l'altro figlio, Antonin, stu¬ 
dente e sognatore, che porta fer¬ 
menti comunistici nella famiglia, la¬ 
vora da calzolaio, si innamora di 
una umile ragazza di villaggio. La 
sua figura serve a Svatopluk per 
contrasto Intorno a questi perso¬ 
naggi centrali, in un'atmosfera afo¬ 
sa, si muove una folla di operai 
avviliti dal despotismo del capo e 
dall’estenuante « tempo » di lavoro. 

Il libro è condotto con uno 6tile 
legnoso e frammentario, con frasi 
brevi, spezzate, a quadri staccati o 
con un ritmo vorticoso, tutto d'un 
flato, come il ritmo di fabbrica. Per 
la sua ricchezza di sentimento so¬ 
ciale e le tendenze naturalistiche 
somiglia a certi libri di narratori 
sovietici. Per l'orrore delle macchi¬ 
ne da cui sono travolti gli uomini 
si inquadra nella letteratura anti- 
macchinistica che ebbe il suo rigo¬ 
glio negli anni tra le due guerre 
mondiali. In opere di questo gene¬ 
re il sistema capitalistico veniva di 
solito rappresentato come un gigan¬ 
tesco meccanismo che divora l'uma¬ 
nità. 

Botostroj, ristampato ora con le 
carte del processo c gli echi della 
stampa in appendice,, parla chiaro 
ai farisei di corta memoria. A tutto 
ciò s| deve ancora aggiungere che 
Bat’a-fìglio collaborò coi tedeschi 
durante la guerra, proibi alle sue 
maestranze all’estero di partecipare 
alla lotta nazionale cecoslovacca, ai 
suoi operai di Cambridge impedi di 
assistere a un discorso del presi¬ 
dente Benes, non un soldo diede 
per ia causa della repubblica op¬ 
pressa. Campione di un'epoca tra¬ 
montata, protesta oggi invano dal¬ 
l'Argentina. Le fabbriche naziona¬ 
lizzate di Zlin lavorano meglio sen¬ 
za di lui. 

ANGELO MARIA RIBELLINO 
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NOTIZ 


L’ASPIRANT E DITTATORE HA PARLATO 

De Gaulle chiede la resa 
dei socialisti e del M.R.P. 


(Dal nostro corrispondente) De Gaulle e della sua azione po- 
PAniQJ, 12 — Il Generale De litica 6» possono eoe! riassumere: 
Gaulle in uria conferenza stampa governo di tipo dittatoriale con un 
, ha precisato questa mattina i prò- solo superpartilo tl RPF che 
pri obiettivi in politica interna ed organizza su basi federalistiche le 
estera. Ancora una volta il Gene- varie frazioni politiche dell’antico- 
rale ha impostato la sua azione muniamo francese; organizzazione 
indirizzandola in primo luogo con- di un corporativismo aziendale, de- 
tro il blocco centrista, che De nazionalizzazione, amministrazione 
Gallile vuole infranto, disgregato fortemente centralizzata e potére 
e ridotto a cosa povera, insigniti- esecutivo Indipendente dall ’assem- 

ca r te 'j- v. a ,i„i bica elettiva. 

• Le dichiarazioni odierne del Ge- 

nerale sono scoppiate come una Dopo le dichiarazioni odierne di 
bomba nei corridoi di Palazzo Bor- De Gaulle, gli equivoci della terza 
bone. forza non sono piu possibili. I dt- 

Gli amici di Ramadicr c di Bi- rlgentl socialisti e DC continueran- 
riault spennano che 11 generale De n0 a f are jj gj OCo ^el degaullismo? 
Gaulle concedesse loro un po di .! . . 







DAL VAL DARNO ALLA- g AMPANIA 

Si chiudono le miniere 

mentre manca il combustibile 

Una dopo l'nitro Ir miniere ita- Castellini di dosinone Kcenzfa 200 ri — si è battuta » st batterà per la 
liane di lignite vanno chiudendo t operai. tutela del lavoro di una cosi larga 

pozzi. I licenziamenti dei minatori Nel Sud tn miniera Acer tio (Sa- massa di minatori, ad anici ni questa 
si susseguono, a centinaia per tolta, lento) cuoi chiudere. azione il pieno appoggio delta Con- 

Quattrocento operai della miniera Che cosa sta accadendo? Non sia- federazione del Lavoro, 
itlurolo (Siena) Hanno riccuuto In no- mn alle soglie deiVinvcrno, la sta- Le agitazioni operaie, m atto in vari 
tifica di licenziamento. Tutte le mi- gioite in cui le richieste di combu- centri umbri, dimostrano che la ca- 
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SOTTOSCRIZIONE a PREMI 

“ PER Lfl RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA" 

CLiSSinCi AL 31 OTTOBRE 1947 
In quest» tliscific» Tengono eler-ate !>■ 
prine dieci Fnleraiioii tra quello t he bsn 
co già inriato all"tmministnrumo (.en'rcP 
I» sonine sotlo'critlo ed in reia/:nae al ru 
mero delle te*>cre ritirate. 


P’W5 


Federaiione di 

1. Bologna 
" denota 

3. Nanmi 

4. LiTorco 
.V Biella 

6. lormo 

7. 'turili 
S Firenie 

q - I s Spnii 
10 Conni 


Cartelle 
intornine 
ZI.300 000 
n 640.000 
3 189.900 
3 300 000 
I 867.100 
10 ->00.000 
1 6«S.00O 

9 dot; 600 

1 870.801» 
0J1 000 


Fenentuil» 
Ter ijeritll 

138 40 

177 2j 

170 ;>8 

t ~ 
!.‘t 17 
tr.t.M 
'11,64 
101 - 
o t M 
■V 10 


respiro almeno per ora, quando'al- Con t inueranno * «pianare il terrer Un gruppo di minatori esce da una miniera di Italie del Valdarno - 
l’orizzonte sociale si vanno acca- no al R PF? * ^ Oggi questi lavoratori sono minacciati di Iicenmmenlo, benché le 

.,oiir,V,»i„ ncm.r» « DnnO» nnvnl„ rii LUIGI CAVALLO industrie Italiane «offrano di una crisi di combustibili 


vallando oscure e gonfie nuvole di 
scioperi ed agitazioni sociali. Inve¬ 
ce, no. De Gaulle ha chiesto oggi 
la capitolazione incondizionata del¬ 
la « terza forza », pervaso dalla mi¬ 
etica convinzione del prossimo ed 
assoluto trionfo del RPF. De Gaul¬ 
le ha affermato che il governo at¬ 
tuale non ha base legittima. E’ un 
governo di minoranza. 

Se 6i confrontano le dichiarazioni 
odierne del Generale con quelle di 
Mussolinj sullo Stato forte, col di¬ 
scorso di Hitler contro la costitu¬ 
zione di Weimer e con le dichia¬ 
razioni del cnudillo sulla necessità 
di un’operazione chirurgica per 
guarire la nazione dall’invasione 
comunista, si scopre un’identità so¬ 
stanziale (Stato autoritario, prepa¬ 
razione alla guerra, distruzione del¬ 
le libertà sindacali e costituziona¬ 
li), 6i scopre l’intima coerenza di 
tqtti i fascismi. La Francia è mi¬ 
nacciata dall’interno e dnll'estemo> 
— ha dichiarato oggi il generale 
per due volte. Menzionata .l’even¬ 
tualità di una nuova guerra mon¬ 
diale e di una guerra civile in 


RIVELAZIONI DI UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO SULLE PROVOCAZIONI FASCISTE NEGLI S. U. 

/ 

L’OlfRA americana ha predisposto 

arresti in massa di comunisti e rooseveltiani 


IL PROCESSO DI FROSINONK 

Torna di scena 
« Rose del Sud » 

FROS1NONE, 12. — Nella penul- 


Foibì iptu'jutnti si sono sfnfc »ti ntl 
m(,e di ottobre: Firenze, dopo un bril'sn'e 
inseguiranno hi lonquistito l’S. posto re¬ 
stringendo Imperli * retroi edere tH 2 
(iruppu nnitamente * Siem, Novara e Rim» 

Bologna La <nu<rrvi'(\ la maglia ro»», 
mi gli »«i della L» .una la mud'ano te¬ 
mi e rnen'e 

lì gruppo dei d -pe>t| intnprendp aniora 
Woh Pueno. Bel lui • Etrgamo, i» riddi * i 
1/Aquila. Lene. Po» _:a, B. liLbr.a 8a- 
leruo, bollirlo. Irramn. inerbo, (agitar), 
Fnna, Sas-ari, Sirau-s « Trapani, eppure 
si tratta di ■ as-i , ,S e ln *| ir( . ptra> nni 
hanno dimestrato uri reità ^apatiti e coq- 
hattmta. li attendiamo a Tne novembre, e 
intanfii auguriamo a tini U i profilo Uiorn 


Fallito il tentativo di mettere sotto processo Wallace 
annuncia retate e “raids notturni ,, per dieci giorni 




CABLOGRAMMA DA NEW YO 


> NEW YORK, 12. — Una protro- 
caz'tone su larga scala, contro il 
partito comunista americano e il 
movimento progressivo in genere 
è prevista negli Stali Uniti entro 
i prossimi dieci giorni. Progettala 


Francia, 11 generale De Gaulle ha dal Procuratore Generale Tom 
detto: « Bisogna guardare la realtà Clark, capo del Dipartimento del¬ 


io faccia e prepararsi ». Passando 
Alla politica estera, ha dichiarato: 
* La Francia non è mai stata così 
minacciata, nè da Guglielmo II, nè 
da Hitler, come essa lo è oggi dal 
colosso orientale. Occorre che la 
» Francia si organizzi per difendersi. 
Anche altri Paesi si sentono mi¬ 
nacciati. La Francia, in accordo con 
la Gran Bretagna e gU S. U.. deve 
farsi iniziatrice di un’organizzazio¬ 
ne dell’Europa occidentale». 

I piani fascisti della dottrina di 


la Giustizia e da Jay Edgar Hoo- 
ver, dirigente del F.B.I. (VOVRA 
americana), tale provocazione 
dovrebbe servire al sabotaggio 
della prossima conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri e ad influenza¬ 
re la sessione speciale del Con¬ 
gresso che si apre il 17 novembre. 

Raids notturni 

John Rogge, ex Sottosegretario 
al Dipartimento della Giustizia, 
ha spiegato la natura della *• trap¬ 
pola ■» durante una conferenza 


stampa tettata a Los Angeles piti originari della Commissione 

giovedì scorso. Federale erano quelli di esamina- 

Egli ha annunciato che Clark re le *P ronfi* accumulate dal 

stava preparando «una dramma- F.B.I. » che dovrebbero dimostra- 

tira retata di dozzine di comuni- re resistenza di legami illegali fra 

sti e di cosiddetti ” fiancheggiato - l principali membri del governo 

ri ” 4., e ha detto che la faccenda Roosevelt e l'Unione Sovietica, 

si sarebbe svolta alla maniera dei 

« raids 'notturni « entra dieci Wallace e Morgnentau 
giorni. 

Questa manovra — ha detto Secondo notizie apparse sulla 
Rogge —- avrebbe lo scopo di di- stampa americana nei mesi scor- 

stoglierc l’attenzione dell’opinione ri, H Dipartimento della Giustizia 

pubblica dall’andata di reazione stava cercando di provare le atti¬ 
che l’amministrazione tfi Truman vita cosiddette illegali e di tradi¬ 
sta progettando, nel quadro della mento di uomini vicini a Mor¬ 
sila azione politica diretta a far ghentau. ex ministro del Tesoro, 

approvare il piano Marshall. e a Henry Wallace, ambedue 

I leader comunisti William jnembri dell’amministrazione Roo- 
Zee Fostcr ed Eugcn Dennis ha/t- *sevelt. 


tifica di licenziamento. J Ulte te mi- gioite ut cui le riciucsxc ai comou- centri umbri, dimostrano che In va. Foihi ipos'jmeuti si sono senh sii nel 
mere del Senese e del bacino del stibi li sono piti forti? Si risponde che, tvgoria è pronta ad affrontare la bat- nini di ombre- Firenze dopo cu brìl'iu'e 
Mugello (Firenze) presentano una si- m seguito all’arrtvo di carbone dai- taglia e decisa a vincerla. msejuiratnto h» louauisiato l'S nos'u ri¬ 
mozione analoga. Nella zona del Tre- Lederò, le nostre ligniti non servono -.- Mnngtidu Imperi! * retroiedére n»! ” 

ripiano una continua minaccia grava piu. Ma P trchè allora, tra i tanti Gruppo unitamente « Siria. Novara e Remi 

Zo °Gruppo Parlamentare Comunista «^TAiu'r*” “T -t 

tc „tt. accampare anche quello della man- rr aiiemen'è ® ' 1 mod ano te- 

Nou incno grave quel che ac- coma di combustibili Nelle sedute di venerdì e sa- 
cade in Umbria e nel Lazio: 600 opc- Abbiamo avvicinato il compagno Ma- baio 14 e 15 novembre avranno 

rai dello stabilimento PicLafitta (Pc- no Man — il quale come segretario inÌ2Ì0 aU * Assem blea Costituente L’toùli It^e % r9 T‘V V ,,r ' Bd '" 

rugia) corrono il rischio d’esser get- della Federazione Minatori segue . votazioni «meli ai-tlmll a.i .,2 l' M , ‘ J , n - ^ ljbr,s ì ' 1 ’ 

tati sul lastrico: a Tod t lo stesso sta da mano la situazione ed c piu voi ,e “f* * u ®" n el . onìrio. lerami. tiierbi», 4 agl tari. 

accadendo a 160 oocral sui 200 clic te intervenuto per salvare dai litcn-, progetto di Costituzione con- runa. ■ n-iri, Sirau-t « Trapani, eppure 

lavorano nei oo-:t: anche la minie- ziamento forti contingenti di operai cernenti la Magistratuta. trl,, . a dl • as '‘ • «*>e m «lire ixri.un 

au n - f rtìì _ j; cno/ri n — t ìCr Q i'c r c eia ! ti £ qualche da:o. ! La presenza a aliente sedute dimostrato cri ceru r a?iu ^ e coa . 

SI ra Passo di Monleleonc di Spoleto f ^ ct i;i c attliale J. cI Ua rlsp o- È obbligatoria ner in H . rnm- battiuta. li attendiaum 4 Tne noverahre. e 

ititoi chiudere, ai --0 minatori ai Jlo — e j le ln i n acrcia elica 33 . . , , intaniti auguriamo » t ini un proFujn laverò 

Aspra Rocca Antica (Rieti) c stato nl j) d minatoli, è stata determinata P* K n * deputati senza eccezioni. —... 

le prca'ununcxato Vallontanamenlo per tia Vaitio dalla politica creditizia se- . ■ - 

la fine della settimana: la rmutera finita dal Governo. 1 industria Ugni- .. puncrccn or rnriciv m vi.- 

- t’t'ia. co-tituita In genere da eser- IL PROCESSO DI FROSINONK K’ uscito il N. 4S ri! 

■ — - ss -—~ - ctzi ni piccole e inedie dimensioni. - 

si trova in condizioni di eslicnio dl- Toi'tlfì riì 4* ’l/l 17 L11llk%/17 

I FASCISTE NEGLI S. U. da 4 Rns „ a'i sf'i » NUOVI,, 

*, E per quel che rigiiarrìa l'arrivo 44LI3C. IILI 0(141 

di carbone estero?'). FROS1NOXE, 12. — Nella penai- con srtlcol t di* 

m «-Tale aritvo c senza dubbio nn tinta * puntala •> della sua arringa. Li- A. Novella, R. Grleco, P. Robottl. 

^ m fatto positivo in un paese che lis botte ha riesumato oggi «Le rose del A. Migneco, A. Gatto, I,. Lama, 

« li B BB || B tanto bisogno di combustibile. Ne esso Sud >. Polemizza ido vivacemente con L. Sorrentino, A. Giolitti, S. Se- 

W M ■ N danneggerebbe la nostra produzione, l'avv. Pacini df P. C., il difensore gre, X. De Simonc, !.. Velia. 

■ ove non intei-v-enissero manovre spe- lia tenuto a confutare l’affermazione A. Del Guercio, G. Gucrrietl e 

■ ■ ■ ■ culative e di-funzioni nell'asscena- che sarebbe possibile ad un artista X. Sapegno 

T^nAQAIf AlTlSIll zìone r ncUa disti Ibu/ione del com- compiere un’opera d’arte, anche in . venilnl Malnran» 

I UUaCVClMnlll bustibili. condizioni di non piena serenità di * S Mi tn ;,. n » n i,,l 

_ _ D’altra oaite esiste da tempo un spirito. Mlgneco e Drizzi. 

progetto per la massima utilizzazione E giacché Pacmi aveva suffragato ~ Tr} ,ra UnlT . ra 
• mnm'tfr il J? fi T rìelle nostre risorse natmali. e la sua la sua tesi con l’affermazione che ri t . 

imUniSll 9 IL r , />. J. applicazione potrebbe dare risultati Andrea del Castagno dipinse e sera- EDICOLE A LIRE M 

. . .. molto utili specie oggi che l'Italia ha fìci volti d’angelo con le mani ancore - 

(Stoni Slllln stentina P° ca disponibilità dl valuta. lorde di sangue omicida ». il difen. _ _ 

! In questo senso occorrerebbe favo- sore ha svolta una dotta dissertarlo- 

- rlre al massimo le iniziative Indù- ne per dimostrare che quella affer■ PIETRO INGRAO 

_ mi striali atte ad utilizzare m silu la mozione non risponde alla realtà, ,« nireitnrp 

A al ft. U N I ■ A lignite estratta (per esempio, la co- quanto il compagno d’arte che il Del ulle “ u 

struzione di fornaci da laterizi). Oc- Castagno avrebbe — secondo il Va- MARCO VA1S 

te che tende a sabotare rincontro di. corre orientarsi poi verso un’utillz- sari — ucciso, mori in realtà qual- Redattore-capo responsabile 

i- nnvemhre dei Ministri deoli Estc- nazione della lignite diverga dalia di- tro anni dopo del presunto uccisore. - - ,. —. . - -- — 

-, rnstrinnprc il Cnnaresso retta combustione termica («ile a Libotte terminerà domani la sua Stabilimento tipografico U.E.S.I.S A. 

il ri e vuol costringere il Congresso vohe ln templ normali, non è eco- arringa. Via IV Novembre. 14D - Roma 

l- n mettere a disposizione della nemicamente conveniente), uttlizzan- 


i comunisti , il F. B. L 
Pressioni sulla stampa 


L v U N I T A v 


mettere 


E’ uscito il x. 48 di 

“VIE NUOVE,, 

con articoli di' 

A. Xovelia, R. Grieco, P. Robottl, 
A. Migneco, A. Gatto, I,. Lama, 
L. Sorrentino, A. Giolitti, S. Se¬ 
gre, X. De Simonc, I„ Velia. 
A. Del Guercio, G. Gucrrietl e 
X. Sapegno 

• disegni dl: Verdini, Malorana, 
Mlgneco e Drizzi. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE M 


PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VA1S 

Redattore-capo responsabile 


dottrina di Truman e di Wall dola Invece in generatori per la prò- '■ /, - / z////z/zzzzzz//zz«AzzzzzxzzzzrA»z//z/z/x/-z/////zz/zx/z»///zzzzi 
Street e del « piano Marshall - i duzione di gas o Impiegandola In cen- . . . . ^ , , 

mezzi necessariFostsr e Den- tra, i®W“ r * Jg £n° 

,__ ti _procedere alla gasifieazionc ed alia é < y 

ilts haiitu) aggiunto. «Il parti o S i n ^ 5 j con produzione di Idrocar- • ^ 

.. _ ». . . » 4 «4 _ 4«. 4 , - „ 4. «I. 1 44 f ZI/,/, I A /|W * A 


comunista è un partito legale ed bur i + 

l suoi membri sono cittadini leali « Puoi dirci qualcosa sui nuovi ♦ 
e patriottici. Uniti alle forze del procedimenti di gasiflcazior.e diretta ♦ 
lavoro ed agli altri democratici m sotterraneo, sperimentati recente- J 
che difendono la Costituzione e metile in Valdarno? ». .. ... . a 

j e».,» x*; rw»;**; m,*- c Non st e ancora usciti dada fase 

la Carta dei Diritti, iioi continue sperimentale. Ma una volta messo a 

«•#: r* «Arti h /1 H/l r/» Io Fn 1 * *•/! CI n 1 I n .4 ,4 • * .... _ 


<£fl 


c Non sì è ancora usciti dalla fase ^ 

- a « 1 r _ 1». __— _ 


il discorso di Gullo 

all'Assemblea Costituente 

(Continuazione daila I. pag.) stifica pienamente l'accusa di com- 
tica dei loro concittadini. Mentre il plicità da lui mossa al governo nel 
vecchio concetto di indipendenza testo della sua interrogazione. L’at- 
ciella magistratura era sorto conte teggiamento del governo è tanto 
uno strumento per servire ad un Più grave dal momento che in que- 
determinato fine, nel momento at- stc ultime 24 ore si sono ripetute 
tuale essa diventerebbe fine a se Le violenze neo fasciste e una bom- 
etesso e servirebbe soltanto ad iso- ha ad alto esplosivo è stata rin- 
lare il giudice del popolo. venuta nella sede della Fedcrazio- 

Per questi motivi il compagno ne comunista di Milano. 

Gullo è contrario all'istituzione di SCELBA ripete con sbalorditi¬ 
mi Consiglio supcriore della magi- va faccia tosta di non accettare la 
Ftratura formato esclusivamente da discussione e si rifiuta di fornire 
magistrati e favorevole al progetto anche sommarie delucidazioni cir- 
dei .. 75 . che prevede l'immissione ca lo svolgersi degli avvenimenti 
in esso di elementi elette dalle Ca- e i provvedimenti che la polizia 
mere. * intende prendere. Il compagno 

Passando a parlare della qleg- PAJETT.A chiede allora spiegazio- 
gibilità o meno dei giudici, I ora- ni sulla ventilata estromissione del 
tore rileva che in realtà i concor- Prefetto di Milano che se attuata 
«ì, anche i più severi, non servo- avre'bbc un solo significato: inco¬ 
no che a vagliare il grado di cui- raggiamento al nco fasciamo 
tura giudica degli aspiranti: ma Scclba non risponde e la seduta 
«ttravoiso di essi, non è possibile è tolta. 

dare nessun giudizio sul carattere Nella seduta della mattinata ave- 
e sulla umanità del futuro giudi- vano parlato gli ondi TARGETTI, 
ce. E ? e il giudice non ha carattc- CORTESE e VERONI. L’on. Vero- 
re potrete fare tutte le leggi che ni in particolare si era sofferma- 
vorretc a difesa dell’ir.dipenden- to sull'istiturione del Consiglio Su- 
za e dell'autonomia delta Magi- periore della Magistratura, rile- 
«tratura, dice l'oratore, ma non vando come il progetto di Costi- 
otterrefe alcun risultato. Il coni- tuzione rappresenti, per quanto ri- 
pagno Cullo conclude su questo guarda questo organismo, un . re¬ 
punto proponendo di affermare gresso rispetto al decreto del mag- 
nella Costituzione il principio che gio '46. che fu presentato a! Con- 
i magistrati possono essere elettivi, s’glio dei Ministri dal compagno 
». * . Togliatti — sull'opera del quale 

La giuria popolare come Ministro della Giustizia 

L'oratore riprende poi un con- l'oratore si sofferma a lungo elo- 
eetto espresso dall'on. V*croni, se- glandola — con il quale si sfabi- 
condo il quale ogni qual \olta è ^. va . °hc ogni membro del Con- 
«comparsa la libertà è scompar- ciglio stesso dovesse essere libe¬ 


llo inviato alla fine della settima¬ 
na scorsa un telegramma al pre¬ 
sidente Truman, richiamandone la 
attenzione sulle dichiarazioni di 
Rogge e chiedendo che il Procu¬ 
ratore Generale Tom Clark sia 
allontanato dal suo ufficio. 

La progettata offensiva contro i 
comunisti e gli clementi progres¬ 
sivi r in relazione cpn una inchie¬ 
sta, che una speciale Commissione 
Federale sta condvcendo segreta- 
mente a New York e a Washing¬ 
ton fin dal giugno scorso l com* 


«comparsa la liberta e scompar¬ 
so pure l’istituto della giuria po¬ 
polare. Da questo egli trae argo- 


ramente eletto. 

L’on. Veroni aveva concluso 


mento per sostenere la necessità discorso dichiarandosi favorevole 
del ripristino di questo istituto, alla giuria popolare e airammisfio* 
Dopo un breve accenno al prò- ne delle donne nella Magistratura 
blema della Cassazione unica o re¬ 



di organi governativi interes¬ 
sati. tuttavia, si sono accorti che 
la Commissione Federale era piut¬ 
tosto riluttante a fornire una 
sorta di versione americana del 
famigerato processo canadese sul¬ 
lo spionaggiò sovietico Secon¬ 
do Rogge, il Procuratore Generale 
sta quindi cercando dì esercitare 
una certa pressione smila Com¬ 
missione Federale, dando a aìor- 
nalisti • selezionati» rii Washing¬ 
ton informazioni sugli scopi della 
Commissione stessa 
I I leader comunisti Foster e 
Dennis hanno dichiarato che dif¬ 
fóndendo queste informazioni, il 
Dipartimento della Giustizia sta 
tentando di - corrompere >• la 
Commissione Federale cd hanno 
domandato le dimissioni dei suoi 
membri 

I raids notturni ■ progettati 
contro i dirigenti comunisti sem¬ 
bra siano in rapporto con il fatto 
che il F.B.I. e il Procuratore Ge¬ 
nerale si rendono conto delle dif¬ 
ficoltà incontrate dalla Commis¬ 
sione nella sua inchiesta, — le 
prove in suo possesso essendo as¬ 
solutamente inconsistenti. 

Come ha rivelato Rogge. - il 
F.B.I. ha preparato una lista di 
noti comunisti e «cripto-comuni¬ 
sti - che avrebbero fatto dichiara- 
zicntl fa^se per ottenere il passa¬ 
porto. 

I leader comunisti, preso nota 
delle notizie pubblicate, hanno 
dichiarato clic « il Dipartimento 
della Giustizia sta cercando di 


renici a combattere . le forze della ounto il sistema potrebbe avere una + 
reazione c del fascismo che stati- importanza decisiva per la nostra 4 > 
no organizzando questa offensiva industria lifmitifera. data ]a grande ♦ 
contro la democrazia, Vuguaalian- semplificazione del lavori minerari e ♦ 
p i„ nnrP „ ' la possibilità di applicazione a già- ♦ 

p ' . cimenti di modeste proporzioni». ♦ 

JOSEPH STAROBINE ' - ^i-,tv^ ♦ 


La FIMEC — ci ha assicurato Ma- 


NUOVO MONITO SOVIETICO Al GUERRAFONDAI i* 

——-— ,♦ 

“E’ tempo di metter fine! 

ai metodi della diplomazia atomica Ji 


A New York Vishinsky accusa gli Stati Uniti 
di impedire raccordo sul controllo atomico 

MOSC.V 12. — La nota rivista vediamo che la Germania vince, 
sovietica z Tempi Nuovi * ricontar- noi dobbiamo aiutare la Russia, e 
ma che gli Stati Uniti non hanno se invece è la Russia che vince, 
più il monopolio del segreto della dobbiamo aiutare la Germania, e 
bomba atomica, essendo riuscita la lasciare che si ammazzino il piu | 
Ru-sia a penetrarlo e a sfruttarlo, possibile fra di loro ». j 


MAS 

li IL 

RIBASSATO I SUOI PREZZI 


| c/lfjtprofillai ette ! 


che il F.B.I. e il Procuratore Ge- e che por conseguenza ciò deve II New York Times e New York + 

nerale si rendono conto delle dif- -metter fine in Euio'pa ai mctod' Hcrald Tribune che hanno subito + 

fìcoltà incontrate dalla Commis- fallimentari della famigerata d:olo- consultato i loro vecchi numeri del ♦ 
afone nella stia inchiesta, — le mazia atomica che non ha causato 1941, precisano che queste parole ^ 
prove in suo possesso essendo as- altro che danni alla causa della furono pronunciate da Truman, + 
solutamcr.te inconsistenti. pace ->. allora semplice senatore del Mis- ♦ 

Come ha rivelato Rogge, -il Le difficoltà che i ciicoli guerra- «ouri. due giorni dopo che la Gcr- ^ 
F.B.I. ha preparato una lista di fondai oppongono alla Unione So- mania aveva invaso l’Unione So- ^ 
noti comunisti e «cripto-comuni- vietica nella sua lotta per la pace ''letica. J 

sti« che avrebbero fatto dichiara- »ono state denunziate a New York », X 

zicml fa J se per ottenere il possa- da Vishin=ky nel corso di un rice- p«v»«araeio m D I HARRJMAN ^ 
porto. vimento offerto dalla stampa estera ♦ 

gì, sJ «UH all’Europa per frenare | 
tT’aLuZ -1 %’%!£’*, d 0 ' .SJ." d!minulion « delle esporlaiionl i 

sbaraz-arsi della Costituzione per americani, egli ha detto, credono» WASHINGTON. 12, — Parlando og- ^ 
poter ricorrere nll tllcpoli^Q c od ^ potcrn? nvere un monopolio. * a1I«i ComtTìi>sionc senatoriale per a 

un aperto terrore ». La Russi a ha c egu ito da lungóp* relazioni con l'estero. Il Ministro ♦ 

fin* mltllfioiTMiM f n l|:» 4 . tempo uni politica di pace e di commercio americano. .Averell 
Una mistificazione fallita amicizia Gli americani hanno in- Marriman ha bemarato che 1 prò- A 

Tali disperate misure — precisa vece messo avanti il piano Marshall F 503 ” abiti di emergenza alla fYan- ^ 

la dichiarazione di Fostcr e Den- e la dottrina Truman, che sono P 3 - , Ita: * a e a11 Austria, potreb- 

tiis — rivelano il fallimento, cui prodotti dell'odio contro I'URSS h* 5 ™, ‘f cnare crescente duninuzlo- _ 
è andato incontro il governo di Gli Stati Uniti vogliono la guerra. de ,e esportazioni americane Egli ■ 

Trurr.an nel tentativo di trovare pur avendo in seno alle Nazioni ha aggiunto r -he queste esportazioni, ■ 


da Truman, + 

* Comprale sempre da 

£ lUf 

rfrenare ■ ■ "" 

esporiaiioni | Magazzini allo Statuto e 

Parlando og- J 

», il Mini £i\t comprerete sempre bene!!! 






SCUOI.A DIPLOMATA 

Tutte le DANZE MODERNE imparerrtf r. 
3 LEZIONI. IL MAESTRO B \RTOLTXI 
comunica il suo trasferimento da V a 
Margotta jn VIA CAÈTELFIDAHDO 35 
(Piazza INDIPENDENZA) 


Il generale Marshall 


lavoro t i sostenitori dell'ammini¬ 
strazione Roosevelt. 

« La montatura della mistifica¬ 
zione intorno al preteso spionag¬ 
gio a favore del I’URSS si rivela 
come un elemento della manovra. 


’__ ,-T-occ ne, secondo trimestre ad una media 

celi odio contro 1LRSS che anima _ 

.... 4 . f, ». .—_-inferiore agli 11 miliardi annui. 

ì dirigenti politici aegli Stati Uniti: 

tr tZ • j 4 , . . _ .se ] ultimo trimestre di quest an- 

egii ha ricordato » la dichiarazione n0 Je rtmarr4nn S p-oba- 

di_ uno dei piu eminenti statisti bllaienie stazìonarle . 

ma ootranro 

in ', 1 ? 71031 !! 1 ’ P u hbhcata il -4 R.UgnO aumentare nuovamente nel orimo tri- 
1941. nella quale si afferma: 'Se: r ,. e .. rr del JM8 Je Je nsz ; on j stranie- 


ANNUNZI 


Rionale, che dovrebbe essere risol- Si apprende inumo che le tratta- Doli. Il VIRGHI | Dottor 

La seconda giornata • dei lavori del Comitato Centrale ISililI <l ™. 

locali; 1 oratore rileva l'ipocrisia - ■ . ■ —■ ■■■ - '■ ■ —. ■ —— ■ - - dei naviglio mercantile residuato di firurrt EMOimoi 

cd; (ContlniiMioiKS dalla 1. par.) portanza dalla popolarizzazione «lei- aua anallal del lavoro sindacale, af- llanl sono interessati come ad uno C1 L^ T commlsoione afferma che le p«- UOlf. YANnO rtnEM - R . a? . adl 

-irne «’ettorai» ner r.mmtn'strizin- l^ nion e Sovietica per condurre la ferma la necessità dl una maggiore strumento che Impedisce almeno tn troliere sono state richieste da ac- Specialista DertnosULopatico 

„ b Ì U m. dichiari aper- j?5 n ®JoftoSna* CJuesto ^radi^nto hattaglla sul plano Ideologico. coordinazione fra organi centrali e parte l'imposizione sulle loro spalle quietiti americani. In base alia leg- , ma^TTIE VENEREE « PELLE 

temente la sua fede politica, piut- “e capitouna yu«to traatmenio Llnttnenlo Ceì compagno Banfi periferici con gli organismi dl fab- di tutti 1 sacrifici e di tutte le ge del 7946. nel caso di offerte da Vu Pa :estro M o p. tnt 3 ore i-ll: I4-1J 

tosto che la nasconda. Nel primo ha analizzato ampiamente gii aapet- bri«a. Esamina quindi 1 problemi or- spese delia ricostruzione. parte di compratori americani e ---_— 

caso eglj dovrà controllare la prò- Jlnto nnnon* alia r»a;-?za- « Ideologici dell'offensiva scatenata ganizzatlrl de! Partito. In panico- Oggi, dunque, ail'odg. sono nu- stranieri, la preferenza dev’edere n ma A VBV A « M 1 

pria passione di parte, perchè si Annerii n.ieiL mrerm-enoiit Wal- dal reazionari italiani con l'appog- lare quello della decentralizzazione me rose questioni fondamentali, da!- data agli americani. Iinffflf |1||1 II RR mM 1 

sentirà controllato dall’opinione la aua’e è^e asóirano ^ S’-o dei circoli Imperialistici stranie- e dei collegamenti del Comitati fe- la scala mobile ai licenziamenti, e -- UUIlUI % I |c|l|W|ì 

oubbiica- nel cccoinn ra«o invece =7,. n - « cercando di associare tutte le tìerall con 1 comitati di sezione e si de»e stabilire appunto attraverso ■ . rmhhlinnfinni IllTTin la ■ IR IR ITI 1 

ni ideologie che. pur adendo punti di con U bue la loro soluzione se il capitalismo I 0 Qf 016 DUU0 C3Z0R 111 Vili Af M. il Vii 

egh potrà non avere alcun ritegno, romane, il compagno DOnofr.o po . L r-a loro sono tuttavia le- detta risolvere tutto a sntse de^li H w ^ UO.WMU ■ ** - 

Concludendo il compagno Gullo «e ni oì^oaei ^M^t^mto°oKj n ìm > eate da una conunt sollecitazione L’intervento di Di Vittorio operai e degli altn gruppi di lavo- rffiU'UfflCÌO dì lflf0V7TldZÌ0nÌ tPFflÀIRTA DFBMAT010G0 ! 

E sofferma sulla esclusione delle Blocco del Popoio. tanto piuito- c he e»se esercitano sulla socieU per raion Intorno ad essi bisognerà sai- ^re,, U,,,UW U * jrCUAlDIA UCKHAlUlUVIU 

donne dalla Magistratura, orropo- ^7,."aerano t Dro^.i 0 ttener^. come risultato, una coa- Sul prob;e..J aìndacall li compa- dare l'unità sostanriaJe dei lavora- BELGRADO 12. — * Per una Cura Indolore senza operazione 


guerra. 

La Commissione afferma che le pc- 
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e sofferma sulla reclusione delle 1* ! del popcno. tanto PluJtai- che esercitano sulla società per 

donne dalla Magistratura, orropo- * ** considerano l bro^.l ottenere, come risultato, una coa- Sul probìe.,J sindacali lì co z 

sia da alcuni deputati, affermando sssri, S2.%.;j‘5!rss »w» «>.«one a* <■»« ™«» «. o» di « non», .u. 
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compa- dare l'unita sostannaie dei lavora- j BELGRADO 12. — « Per una 

alle in- tori delle vane correnti, anche «e (pac so lida, 'per la democrazia 
aia art A\ tontf r v, *rm I ^ . ,t,___ 


Cura Indolore senza operazione 

»40 U <1 mumii uujjuid», rf in;, nicuiuu tijrettn ri! fo-z»» As tr-ar»»» all» lotta iiuvi» evasione aai oaui coucreui uei- *.■*'» —• -- *>» -- -***» *“ -”■* rc Dace Solida. per la democrazia Emorroidi - Vene varicose | IfERiERFF _ D Kg 1 I ET 

che una simile esclusione è seni- politica' L’oratore ha quindi annun- ,a realtà. L’oratore esamina, quindi, dlcarionl contenute nella relazione ?5. cide ?f en ? \* n ' r rr '^\° popolare» è il titolo dell’organo Ragadi - Piaghe - idrocele ,v. 5U 

plicemente assurda, in un momen- & l Sl.?d ff Kotìel ouiu M «ulloffensl- Strinale dell’Ufficio di Infogna- veneree . P ELLE IMPOTENZ \ EMORROIDI 

to in cui si riconosce alla donna Popolo cercheranno di contribuire ^ ™ scatenata dai gruppi più reazlo- Q P *J zioni di Belgrado il primo numero VENEREE PELLE impotenza) ..... . 

piena eguaglianza di diritti socia- ugualmente ad appoggiare le aspi- ‘ nart tìeI ** Confederazione ^ discussioni al C.C. proseguirà del quale è stato posto in vendita VIA COLA DI RIENZO, 152, V SACELLI, SO < Cor s® '* llorl ° 

L e politici con gli uomini. razioni del quartieri popolari della problema del Consigli dl Ge- fiel Lavoro è fors * 11 Thigllore osser- nella gtornata di oggi ^ questa mattina a Belgrado. Te , ,4^., Q ., ! Emanuele) - Tel. 52.680 

Al termine del suo discorso il ^^tn^po^e S tendo ^tone compagno MoSfa^ana ^ vatorio delle fasi aucce^ive d, que- ____!_. TC “ *V!5u«1 n on,r» 
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compagno Gullo viene lur.gamen- «ù. testa di ciascuni di else un ch e finora essi sono «tati con- sta IotU: particolarmente per Fat¬ 

te applaudito. Molti deputati fi oinstguere che Urterà poi l’aula ,Wert «~ ir ’ e . OI 5“* " teggiamento del dirigenti democri- 
congratulano con lui. mentre al- consiliare capitolina le rivendicano- cooperazione soprattutto in funzio- «tiant l quali vi svolgono un’azione 
cune deputatb democristiane lo ni delle borgate e della cintura de’- nB de,, a ricostruzione economica del assidua di opposizione, associandosi 
r.ngraziano calorosamente per l’ap- l’Agro u^rtchUrA™?» ' «h sp-sso al punto di rista della Con- 

poggio dato alla tesi sostenuta fin L’lndÌB®nden*« del Paese 'are nel Consigli di Gestione tl con- {Industria, come è avvenuto ln una 
qm dalle donne deputate. H tenuto di strumento dl lotta delle recente riunione dove, a proposito 

Sono le 20 circa e il PRESIDEN- La difesa delllndlpendenea Italia- classi lavoratrici, dagli operai al tee- dei licenziamenti di massa che «t 
TE si accinge a togliere la seduta, na contro rimpertaiismo americano nlct. per una nuova politica «cono- preparano nell’industria metaliurgt- 
11 Segretario legge le interroga- * »>tato oggetto deirintervento del mica, precisando gli obiettivi ed ^ hanno «posato la test contenu¬ 
ti! Amino 6 e^r^lrilia'TlS' ««post. delForgantz^e 

^ a C ^ IC ’ a - seno allo stesso capitalismo italiano, ancora realizzato Riprendendo 11 degli Industriali. L aspetto preva- 

itro StALBA domanda subito la'Foratore mette in guardia contro tl problema delle alleanze con gli al- lentemente rivendicatilo del lavoro 
parola e. con il solito cinismo, di- pericolo che la democrazia cristiana tri gruppi sodali, il compagno Mon- sindacala è finora dipeso dalle dr- 

rhiara che potrà rispondere sol- possa aprire la ria ad un regime tagnana sottolinea gli aspetti post- costanze Imposte da un avversario 

tanto nella seduta successiva. reazionario di tipo fascista per tn- Uri dt una maggiore combatUrità chg riporta di continuo tn discus¬ 
si leva allora dal suo banco il trodurre nel nostro paese quegli d«£ll operai e del contadini In tutte alon8 ]e conquiste già raggiunte dal 

compagno GIAN CARLO PAJET- **««• **««»» ^ , lott *, 4 «^ 1 "P 1 ^* rt J522^ t ÌS’ iitf' latratori. Oggi, ad esempio, aaal- 

*ri a _l_ SlOIlC tìCl 1© IlLCrtA politiche O filli- tlCOlBt IHCUt© fiCjOpfirt Q®1 QUJL # • ^ » _ . _ • - 

1A che protesta energicamente per che l'influenza americana è 11 occorre studiare con estrema cu- stiamo ad un offensiva della Confln- 

11 rinvio de.la discussione di un riuscita ad Imporre ln certi Stati ra glt obiettivi non «olo lontani ma dustrta — dl cui 11 governo ai fa 
avvenimento così grave, rilevando dell'America dei Sud Tl compagno anche immediati portaioce — contro la acala mobt- 

Cha la risposta del Ministro giu- Berti richiama l’attenuone suU’tm- il compagno Alberganti, la una la. alla quale tutti t lavoratori ita- 
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I 5 milioni superati i 

Settoacririone complessiva da tutte le regioni dove giunge 
«l'Unita» romana ? 

Totale precedente . . L. 4.375.289 
’ Somme pervenute oggi » 762.763 

Totale complessivo . . L. 5.138.857 
Segnaliamo: la Sezione di Piombino che ha inviato 

Lire 308,405 

Inoltre: la Federazione dl Perugia per linvio di L.’ 100.009 
I» Sezione di Venturina (Livorno) per > 68.900 

la Scalene di Donerà ti co e S. Carlo (Pisa) » 80.000 
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Impotenza, fobie, debolezze anomalie ll| ^1 lini II I II 

sessoall, trecchiale precoce, deflctenze |#| ■ WVHIlLH I H 


Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessoall, vecchiaia precoce, deflctenze 
giovanili. Visite e core pre-post-matrt- 
Denotali Ore 3-12; IS-ll restivi «-Il 
Dr. CAELETT1 p. EsquUtno, \?. 
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